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Intervistando Il ••aretarlo 
del C.U.N. Italiano 

Non potevamo non sentire aftehe U 
parere del Centro Unlè:o Nazionale U 
quale, in materia di fenomeni UPO, 
pub forse essere 0111 ritenuto l'or1an .. 
smo italiano più attendibile, per la sua 
rigida impostazione di aerletl. Il pen. 
siero del C.U.N. sul fenomeno UPO cl 
� stato espresso dallo stesso Self8ta­
rio Generale. 

• Il Centro Unico Nadott��l• - Ila 
detto il Searetarlo del C.U.N. - • MIO 
per porre fine alla flumaPI4 41 notld• 
lncontrollate diffun diJ met4loma•tl, "'­
Jionarl e, nel miallor• dd ctUI, dii ual· 
tali in buona fedi, l qUIIII prlstat�do 
il fianco al ridicolo, ,..,.,.o araYement• 
screditato it fenomeno • danHea,ldto 
coloro che lo studiano con serl•ttt 

Unendo, sotto U controllo del C.U.N. 
quanti si occupano dii probtem11, bt· 
tendiamo auicurare 11 tutte le notld• 
che dove.uero venire diffuse, i crl.rml 
dtll'autenticlta: siano cl,. 4ocumtmtllt• 
e provate e quando clb non � posslbit•, 
sia usato Il buon senso. l CeHtrf o ali 
indipendenti aderenti al C.U.N. po• 
sono diffondere solo notlde controllllt• 
dal Con.sigllo Dirtttlvo del C.U.N. 1, m 
casi particolari,. da up•rti uterttl, q.,.. 
li a.stronoml, scitnr.latl, t«:nlcl 4etlll 
fotoarafia, radarscopltJ •te. 

In auiunta, it C.U.N. ditfoHdl l rlJ,_ 
t ati delle sue analisi. ottrawr�o utt fiOo 
tlt.iario che 'illene IHvlato qll .Ur.,.fl 
111 Centro e, In oma,lo, qll oll•rwa­
torl t agli oraaHI clellll pubblica fra. 
formazione. 

daa ATLANTE, r i vi sta 
del l ' Istituto Geogr . 
DE AGOSTINI di Novara 
n. 2 5 ,  Ann o  1967 

Ri-
sultato dalla fusione di più 
gruppi locali e, dunque, or­
ganizzato anche su basi re­
gionali, il CUN, attraverso 
interviste, conferenze. con· 
gressi, ha più volte richia­
mato l'attenzione dell'opi­
nione pubblica e .dei vari 
mezzi di informazione sui 
temi da esso dibattuti e sul· 
le conclusioni cui lo ha, ine­
vitabilmente, condotto la 
meticolosa raccolta di una 
casistica imponente: il fat­
to che veicoli dalle comuni, 
rivoluzionarie caratteristi­
che sono da tempo presenti 
nei cieli di tutto il mondo. 

daa L'EUROPEO n. ·51 
de l 18 dicembre 1969 

EDITORIALE 

Eppur si vedono ••• 

La chiusura , da parte de l­
l ' USAF, del "PROJECT BLUE­
BOOK• - ulti m o  a t to di una 
far sa durata oltre due an­
�i ampi amente d o cum entata 
dal noatr o C entro { C fr .  i n  
proposi to i l  r e c e nte arti ­
colo d e l nostr o R o b e rto P! 
n otti su L 'E UROPEO n. 51 del 
18/XII/1969, pgg. 92-95 ) -
o oati tuia c e  i i  logi co epi­
logo de l "FLYING SAUCER FIA 
SCO" denunci ato .da "LOOK" 
del  14/V/1968. Fra le pri­
me rea zi oni alla m o ssa de! 
l'USAF segna liamo la noti­
mia seoondo la qua l e ,  in.giu 

_gno, ai terrà a Ma drid un 
Congre sso i nt e rna z i o na l e  
sug l i  UFO o o n  3000 parteo! 
panti . S e  negli USA l'USAF 
ha regi strato solo 146 oa�· 
si ,  ne l 1969 l ' Am eri ca la­
ti na à stata infa t ti - oome 
d o oumente rem o  pr o .s s i mamen­
te - a l  c e ntr o delle· mi st� 
riose appari zi oni . L 'otti m o  
articolo de l nostro Adere� 
te F .  Pagan rispecchia du� 
.que perfet·t am e nte, nello spi 
rito del Ctm, il nostro pensiero. 

l 

orti e sepolti 
• 

l « i· vola ti> 
L'aeronautica degli Stati Uniti non 
si occuperà più delle segnalazioni 

NUOVA. YORK. 21 dicembre. la dlapoaiztone flnnata ciii 
la morta dei • dischi volen- �iamans dichiara che r • .,_ 

ti • t atele sancita con un cer· tuiGne cllllle nottrie. inform• 
tiflcato ufficiale in d11te 17 di· zloni a voc:l concernenti la ap­
cembra 1969 dopo ventidua .,.. perlzlonl di dischi vobntl. che 
nl dJ esistenza misteriosa, !arto per due decenni Mnno avuto 
tasiosa e Inquietante. un posto di rilievo nella crona-

l'atto dJ morte t alato flr· che di tutto Il mondo a che 
malo dal segretario atraeJ'Oo sono atatl presi In consld•r• 
nautica militare degli Stati Uni· zlone maggiora .d1 quella dalla 
ti, Robart C. Seamans. Egli "- leggenda del mostro di Loch 
ordinato la chiusura dal famo- Ness, non ha • più alcun •Irto 
so • libro blu • compilato fino- :::�=-.�t:Z: .�• sicurezza "' 
ra dall"ileronaullca militare de- L'argomento è morto per gli Stati Uniti: in esso con spe· esaurimento. Nel 1952. nel so­•• di centinaia di migliaia di 11 Slatf Uniti turono --.nel• dollari, venivano registrata ed te 1.501 apparizioni di oggetti annotata tutta le apparlzlonl di volanti 'non Identificati mentre U. F. O. (Unldentlflacl Flying la apparizioni di qunto anno 
ObJeeta), OQIIetll volanti non sono atate !<ftlt.,tft .146. 1 oi\NSA· Identificati. ! �FP) 

da l CORRIERE DELLA SERA 
22 dicembre ·1969 

In memoriam· t 

L'esistenza di questi apparecchi � evi­
dente ed io l'accetto assolutamente. Mi in· 
teresserebbero soprattutto. le notizie rela· 
Uve agli effettivi contatti avvenuti tra uo­
mini terrestri e gli occupanti di questi ap­
parecchi extraterrestri. (Dichiarot.ione del 
26 febbraio 1951). , MARESCIALLO DELL'AIUA 
------- LORO DOWDJNG. 

IL VINCITORE DE LLA �BAT 
TAGLIA D1IBGHILTERRA"­

BON E' PIU ' 
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ATTORNO 

SONO ANCORA 
IL PICC'OLO· 

A QUESTO 

MOLTI FATTI MISTERIOSI 

STRANO, INQUIETANTE FENOMENO 
4/I/1970 

Forse recita o troppo 
in fretta il req_uiem 
d . • d. h. l 

. 
e1 1sc ·1 vo ant1 

Archiviati dalla. scienza. ufficiale, restano le loro cifre a lasciare perplessi: 
dei 12.618 avvistamenti neCJii Stati Uniti ben 701 sono .tuttora senza spieCJazione 

l pareri deCJii «ufoloCJi», le varie tesi e la vas+issima letteratura sul tema 

I «dischi volanti» dunque non 
esistono. Lo ha dichiarato ld 
aeronautica militare americana 
U 17 dicembre scorso, archi• 
vianda il famoso «Blue Book» 
nel . quale sono stati catalogati 
e studiati tutti gli avvistamen� 
tt di UFOs negli Stati Uniti 
dal 1947 ad dggi: 12.618, per 701 
dei' quali non è stata mai tro• 
J)ata una spiegazione. Ed è que· 
st'ultima cifra che fa un ·po� 
riflettere sulla decisione presa. 

Come si ricord,rà, .nel gen·· 
naio dello scorso anno venne· 
ro rese note le conclùsiont cui 
era pervenuta la commissione 
d'indagine sul fenomeno, crea· 
·ta due anni e mezzo prima 
(con un budget di 300 milioni 
di lire) in· collaborazione trd 
Z'USAF e l'Università ..del. ca:. 
lorado. Ho già pàrlato nel feb· 
braio dello scorso anno («Tut· 
t'altro che archiviato l'a!Jare 
dischi volanti», 20 febbraio '69j 
di alcuni retroscena che hanno 
gettato çiiverse ombre sul lavo­
ro della commissione:. l'avver· 
sità all'argomento palesata più 
volte dal suo presidente, il prof. 
E. U. Condon, accusato 'di «vo­
lFr» giungere n un risultato 
negativo riguardo l'esistenzQJ 
degli UFOs; l'allontanamento dt 
dùe membri della cammissio­
ne che erano giunti. a conclù· 
stoni completamente diverse. 
uno del quali, anzi - lo psfèO. 
logo dott. Saunders - scriss� 
fn s�guito un libro dall'elo­
f!Uente titolo «UFO? Yes!». 

Pubblicazione integrale 
Quando poi venne pubblica;. 

to integralmente tl «Rapporto 
Condon», non mancarono altre 
perplessità SU come erano Sta· 
ti condotti t lavo(i. Gli scien· 
ziati dell'Università del Coloro· 
do - assistiti dal N ICAP, un 
comitato americano per l'inve· 
stigazione dei fenomeni aerei 
- decisero di cancentrare t lo­
ro studi su 59 avvistamenti, 
tutti etlettuati negli USA e ve-• 
rificatisi (tranne qualcuno) non 
più di un anno addietro. In 
tal modo vennero subito scar-

tatt a priori migliaia di feno­
meni registrati in tutto il man• 
do specialmente dopo la secon· 
da ,guerra mondiale. Di quest& 
59 avvistamenti, quasi tutti per 
terono es$ere spiegati in fno.' 

·do naturale: si .trattava ora d� 
aerei in volo, ora di satelliU 
artificiali, · ora dt palloni·son1 
da, ora del riflesso sulle nubi 
di fari d'automobile, e cosi via. 
Ma almeno tre (!CUJi risultaro­
no inspiegabilt. Che cos'era lo 
oggetto - rilevato anche dd 
radar - che nel maggio del 
1967 aveva sorpassato un� tu· 
reb ctvtle tn proCinto dt scen· 
dere sull'aeroporto di Cqlora· 
do Sprtngs? Il rapporto' dice 
testUalmente: «Questo deve re�· 
stare uno dei più enigmatici 
cCUJi di segnalazione radar mal 
archiviati e nessuna conclusio­
ne al momento è possibile». E 
le foto CM mostrano u.n disco 
in volo riprest da un camio-·. 
nista nel 1965? E quelle scatt�· 
te ancora nel 1950 da un con· 
tlulino dell'Oregon1 L'esame di 
queste immagini da parte del· 
la commissione escluse la pos­
sibilità che si trattCUJse di truc• 
chi fotografici. Dice infatti il 
rapporto: « ... ogni elemento ana­
lizzato sembra essere coeren· 
te con l'at1ermazione che un 
oggetto fuori dell'ordinario at· 
traversò il cielo alla :presenza 
di due testimoni». ' 

Nonostante l'esistenza di 
questi fatti inspiegabili, glt 
scienziati tuttavia concludeva· 
no il loro rapporto cansiglian· 
do l'aeranauttca 'di archiviare 
tl «Progetto Blue Book». ·Cosa 
che, undici mesi più tardi, .si 
i puntualmente verijlcata. 

c·� da fare subito una con· 
statazione. E cioè che - se 
davvero la commissione è sta· 
ta creata al solo scopo di get· 
tare fumo negli occhi, come 
sostengano coloro che credo­
no all'esistenza dei «dischi vo· 
lanti» - si pui> in fondo com­
prendere che un Governo co· 
me quello americano éerchi di 
screditare la realtà jlsica degli 
UFOs. Quale sarebbe infatti la 
reazione deWopinione pubbli· 

2 

ca davanti all'a!Jermazione che 
t «dischi volanti» esi3tono e 
cM nat non abbiamo alcun 
mezzo per difenderci? Potreb· 
be ripèter.st - magari in altra 
forma - la psicod collettiva 
che spinse . al panico mtltani 
dt americani nell'ormai. lonta ... 
no 1938, quando la radio tra· 
smise con il massimo realismo 
le notizie relative ·all'atterrag· 
gio negli. Stati Uniti .di una 
astronave proveniente da Mar· 
te, Le canclusiont della com· 
missiane diretta· da · Condon 
erano quindi, tutto sommato,.' 
abCUJtanza scontate. Ciò nan to­
glie, tuttavia, che molti dubbi 
rimangano, avallatf sia proprio 
dai· fatti che la steùa comm{�: 
sione nan ha iJaputo ·spiegare� 
sia da tanti altri che le crona· 
éhe riportano da ormal oltr� 
un .ventennio. 

Avvistamenti clamorosi 
Non ,.è ovviamente possi�ile 

in . questa sede fare un r�so­
canto dei più clamorosi avvi· 
stamenti di · UFOs. Rimando 
chi desideri farsi una cultura· 
in proposito a due volumi pub·· 
blicati anche in · Italia: d di· 
sci volanti» di Coral E. LOren�· 
zen (Bompiani, 1968) t «La ve� 
rità sui dischi volanti» di Frank 
Edwards (Langanesi, 1969), pet 
quanto - specie il secondo -
siano talvolta un po' tropw 
partigiani. V oglto tuttavia ri� 
cordare qui brevemente due 
tra gli avvistamenti più famo.st 
e documentati e che mai han .. 
no trovato · una spiegazione 
convincente-: il «caso Mantelli. 
e quello dell'agente Zamora. . 

Il 7 gennaio 1948 la torre 41 
controllo della bCUJe aerea Gold· 
man, presso Fort Kno:t (Ken· 
tucky), avvistò in cielo un 'di· 
sco luminoso volare a circa 800 
chilometri orari ad un'altezza 
di qualche migliaio di metri. 
Tre Mustang P·51 si ianciarO:. 
no al suo inseguimento. Due 

- vennero subito staccati; men· 
tre il terzo - quello del cap. 
Thomas Mantell - riuscl a te· 
ner dietro al misterioso veico· 

lo che aveva cominciato a 34.1 
lire rapidamente, scomparett;­
do alla vista dietro un banc� 
di nubi. Tutto ciò che poi ai>ì 
venne poté quindi essere seg,zt: 
to da terra soltanto attraverso 
le, frasi eccitate di Manteli, it 
pilota disse che si trattava df 
un disco assai appiattito del 
diametro d.t circa 200 . nieb;fi 
·con un piccolo cono alla $Onl• 
mità · dove brillava una luce 
rossa intermittente. I due �� 
livoli si alzavano . sempre· �dJ 
più, e Mantell - che non a� 
va la ·maschera ad ossigeno ·-::-­
camunicò: «Salgo fino, a '/0(}1/J 
metri, e se non lo·· raggiuno.tt 
abbandono la caccia». Poco dcri. 
po, il silenzio completo. :'lJ 
'giorno seguente, dispersi •• 
un'area di parecchi chilamétt1 
quadr,ati, furono trovati f . .r'4lì< 
&ti dell'aereo di Mantell. L'in4 
chiesta che ·-s egu� sttse � sulltt 
'Vicenda un velo di· mistero.� 
.tzon furono mai. · divulgate 

.
,. 

foto . dei rottami, non. si sa pet' 
certo se venne ritrooato ii cor� 
po dél pilota, la conversaziont. 
i'àdio con la torre . di·. contrOllo 
diventò «top secret». Solo re·. 
centemente - se dobbiatna 
credere ad alcune indiscrezio-' 
nt che dovrebbero essere di.. 
buona tonte - si è· rivelato. 
che l'ultima trastf.pronuncia�ti 
da Mantell � stata: :«My Godi 
There are men 'i� it!» '(Mio· 
l)io! Vi sono degli ,uomini· n 
dentro!) .. 

Grande fiammata 
Il secondo avvistamento · è 

molto più recente: risale al po· 
,meriggio del 24 aprile i964. 
Presso la cittadina di Socorro 
nel New Mexico, l'agente L<>n· 

'7lie Zflmora stava inseguendq 
con la sua auto una ·macchina 
in eccesso di .velocità. A un 
certo punto, da un lato della 
strada, sentì un rombo e vide 
una gran fiammata blu. Pen· 
sando che fosse accaduto qual· 
cosa in un deposito di dinami· 
te che st trovava n vicino, la· 
sciò la strada e attraverso un 
•entiero laterale . raggiume .la 

• 

• 

• 



.<Jommità di un piccolo colle 
A 50 metri di distanza vide un 
oggetto bianco, ovoidale, con 
quattro «zampell che poggiava­
no al suolo: accanto. clue pic­
cole figure con una tuta bian­

ca. Zamora prese allora il ra­
diolelefono e chiese al coman­

do che qualcuno lo raggtrm· 
gesse. Subito dopo il tJeicolo 
misterioso si sollevò e comtn· 
ciò ad allonta11arsi velocemen· 
te nel cielo. Tre minuti più 

tardi Zamora veniva raggiunto 
dal suo sergente, e t due d 
.avvicinarono al luogo dove era 
atterrato l 'oggetto. Il terreno 
fumava ancora. l'erba era bru· 
ciacchiata e si vedevano di· 
stintamente sul suolo quattro 
impronte disposte ai vertici dt 
un immaginario rettangolo t1 
pro/onde una decina di centi· 
metri. Giunsero gli agenti del· 
l'FBI: rilievi, interrogatori, pol 
tutto - c1more solito» - ven· 
ne messo a tacere. 

Questi t fatti. Non sono man· 
catì tentativi di spiegarli: st 
disse che Mantell aveva tns�­
guito un pallone per ricerche 
atinosferiche e che pot aveva 
perso conoscenza ed era pre­
cipitato perché salito troppo 
in alto senza adeguato equi­
paggiamento; per l'oggetto vi­

lto da Zamora, invece, si di­
chiarò che si trattava di 1m 
velivolo sperimentale di co· 

struzione americana. Ma en· 
trambe le spiegazioni non con· 
vincono troppo: è piuttosto 
difficile che un pilota militare 
non sappia riconoscere un pal­
loné-sonda e che degli aerei 
sperimentali se ne vadano a 
spasso in vicinanza di luoghi 
abitati. In tal modo, è chiaro 
-:he l'affare «dischi volanti» 
�ontinuerà a rimanere aperto, 
1onostante quanto hanno .detto 
gli scienziati dell'Untversttr.z 

del Colorado· e quanto han· 
no deciso - almeno pubblica· 

mente - le alte sfere déll'ae• 
ronautica americana ( aggtun· 

gendo, comunque, che tl dos· 
sier del «Blue Book» verrà ere· 
ditato da un ente federale pri­
vato ·che proseguirà le ricer· 
che in ca.so di necessità). 

Ammettiamo ora che i «di· 
scht volanti» esistano. C'è da 
chiedersi quale sia la loro pro­
venienza: sono davvero delle 
astronavi extraterrestri, o non 
tnvece delle macchine costruf· 
te in gran segreto da qualchtt 
nazione del nostr.o pianeta? 

Domanda spontanea 
N el primo caso sorge spon­

tanea la domanda sul perch� 
i loro misteriosi piloti non ab· 
biano mai compiuto alcun se· 
rio tentativo per mettersi in 
contatto con 110i. Gli «Ufologt» 

rispondono: si limitano ad os· 
servarci, a studiarct, non et 
reputano ancora pronti ad 
ammettere l'esistenza dt un'al· 
tra civiltà intelligente, di gran 
lunga superiore a noi dal pun· 
to dt vista tecnico. 

Nel secondo ca..�o. invece, 
c'è da chiedersi quale naziontl 
stia sviluppando questi velivo­
li, e perché ancora non se ne 
sia servita per scopi civili o 
militari. Renato Vesco, nei 
suoi due libri editi da Mursia 
«lntercettateli senza sparare» 
e il recentissimo «l velivoli 
del mistem�>, sastiene, la test 
che i c< dischi volanti»!' vengano 
costruiti in Canadà da scien· 
ziati e tecnici inglesi e cana· 
desi basandosi su ricerche ini­
ziate dai tedeschi durante l4 
seconda guerra mondiale. Il lo­
ro impiego è ancora molto li· 
mitato perché non sono stati 
me.çsi a punto completament�. 

Una tesi del genere - che 
cioè i (<dischi volanti» siano 
costruiti sulla Terra - mi ven· 
ne espressa anche dall'ing. An· 
dreas Epp, un ex istruttore 
d.ei piloti militari tedeschi che 
durante la guerra aveva lavo­
rato a Peenemiinde col gruppo 
dt von Braun, quando ebbi mo­

do d'incontrarlo qui a Trieste 
all'inizio della scorsa estate. 
Herr Epp mi parlò tra l'altro 

.eu un suo progetto dt lfdtsco 
volante)) che al momento è in 
fase di costruzione in GernUJ­
nia presso la Bnlkow, nonchf 
di altri veicoli del genere che 
dei ricercatori isolatt .'ltanno 
studiando un po' in tutto tl 
mondo. Ma si tratta pur .sem­
pre di progetti che sfruttano 
il principio dell.a propulsione 
a reazione. mentre -tl compor­
tamento dei ccdischi volanti» 
(massima silenziosftà durant• 
il volo, possibilità di compier• 
virate e cabrate strettissime_ • 
repentine) sembrerebbe sugo• 
rire invece un sistema di pro­
pulsione del tutto diverso. 

L'tnterrogattvo sull'eststenztl 
e sulla provenien:ea dei «di!cht 
volanti» rimane perciò più eh• 
mai aperto, e tale probabil· 
mente rimarrà fino al gtorno 
in ctd gli ipotetici piloti chi 
li guidano - terrestri o «alien» 
che siano - decideranno dl 
svelarst. Fino ad allora potrtJ· 
mo ancora guardare al clelo 
con quel misto di curiosità e 
di timore che l'uomo ha sem· 
pre provato davanti all'abisso 
infinito dì stelle e pianeti. Co­
me già diceva l'Amleto di Sha· 

ke.�peare, «cf sono più cose in 
cielo e in tcrrn che nella tuo. 
filuso{w, Om;;:inu 

Fabio Pagan 

sì, i l  " PROJE C T  BLUEBOOK " è ata t o  chiu s of ma la que s tione re s t a  più ohe mai 
a p e rta• Ce lo c onfe rmano le conclu sioni del S impo�i o  sug li UFO organis za to 
da l l ' Am e ri can A s s o c i a t ion tor the A dvancement ot Soienoe (AAA S) a p e r t o si i l  26 di c embre 1969 a Bos ton rive lan do i l  di s se n s o , di p l omati c o  ma di tondo ,  di 
autorevo li s ci e n z i a t i  am eri cani , ,e.di oui ri por t i amo qui un e s tra t to rioav� 
t o  da l C omuni ca t o  S tampa reda tto dai · · Proft . Tho rn toa Page e C a r l  S agan ,  ri­
spe t tivament e  Di r e t t o re del l ' O s s e rva t orio Van V l e ck nonchè doc e n t e  di a a tr� 
nomia a l la We s l e7an Vnive r s i t7 del.C o nne c t i cut e d o c e n t e  di a s tr onomia a l­
l ' Unive r si t à  di Harvar d .  Nel di s cor s o  di a p e rtura i l  Pre si d e nt e , Pr o t . Page , 
ha di s cu s s o  gli a sp e t ti e ducativi del S imp o sio par lando poi degli UFO in g� 
n e ra le e s o t t o lineando l ' importan za de l le informa zi oni c on t e nut e nel "Rap­
p o r t o  C on d on " , p e ra l tro •di di ffi ci l e  l e t tura p e r  l ' am e ri cano m e di o " . Egli 
ha quindi aff e rma to che se condo 1 più recen t i  sondaggi di opinione o l tre i l  40% degli Ameri cani a du l t i  c o n s i derano gli UFO a s tronavi extra t erre s tri , seb­
b e ne m o l t i  s c i e n zi a ti ri t engano impo s s i bi l i  simi l i  vi si te e d  uno spr e c o  di 
t em p o  u l t  ri ori s tudi e di s cu s si oni a l  ri guar do . E g li ha a ff e rm a t o  di crede­
r e  p e r b  che mol t i  s c i e n zi a t i  più " libera li• de s i de r i no e pos sano de dica r s i  

l prob l ema . •C i b
.
in s e gnerà a g li · s cie n z i a t i  c om e  a l  pubbli c o  a toc�a r e  argo­

. e n t i  a t tua l i  di grande i nt e re s s e  g e n e ra l e  {i via ggi spasi a li , l ' •tm o ste ra 
t e rre s tre , l ' ana li si de i da t i  imperfe t ti , la p si c o l ogia socia le , l ' origine 
de l la vi t a ,  e t c . ) " .  I l  s e c ondo a sp e t to educ a tivo ri guarda l ' uti liz zazione 
de l l ' i n t e r e s se d e g l i  s tudenti p e r  g li UFO nel l ' in s e gna�ento de l l e s cie nze . 
I n  p o lemi ca oo l Dr . E . U .  C ondon , i l  Pro f .  Pa ge ha afferma to che ta l e  i n t e re �  
s e , a nche s e  ori gi na t o  d a  da t i  i n e sa t t i , "è ·

pre ferib i l e  a d  un t o t a le di sin­
t e r e s se " .  Si è a t tua lm e nte · ri l e va t o  n e g l i  unive r si tari ameri cani un progr � 
sivo di s i n t e r e s s e p e r  l e  ma t eri e a cie n tifichef pure , i l  Pro f .  Pa ge � r i u s c i ­
t o  a d  i n t e r e s sare , oon un oor a o  s p e cia l e  de di ca t o  ai "Di s chi V o lanti•, un 
gra n  nume r o  di gi ovani ohe dive r s am e n t e  m a i  a i  sarebbero o c cupati d 1 ti­
ai ca . I suoi 100 s tudenti hanno a n zi dim o s t ra t o  una c o sl buona c onoscenza 
de l la fi sica e de l l ' a s tron om i a  da e s s e r e  in gra do di i dentifi c a r e  circa i l  
9o% de gli aVvi s tamenti o t ti c i  d i  UFO g i à  s pie ga t i  da l l 1USAF .  Venendo ai "liberooli" 
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Attingendo a piene mani h 
questa sconnessa ideologia, s1 
è venuto a creare una specie 
di velo dipinto difficilissimo 
da scostare. Migliaia e migliaia 
di matti, mai del resto entrati 
nel manicomio, hanno riempi· 
to le cronache mondiali di rac• 
conti tra i più incredibili che 
sia mai stato dato leggere. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . 

A Venezia esiste un « Cen­
tro Alaya », parola che in san� 
scrito significa « Anima Uni­
versale »: più che un centro 
di studio dei dischi, pare un 
gruppo di teosofi, una convi­
venza, come essi stessi si defi­
niscono, intenta allo studio 
dei rapporti morali tra noi e 
gli altri pianeti. Ha stretti con· 
tatti con il « Centro Studi Fra­
tellanza Cosmica •' di Eugenio 
Siragusa, a Catania, sul quale 
conviene spendere qualche pa­
rola. Eugenio Siragusa è un 
impiegato del comune catane-. 
se: ma la sua attività principa­
le consiste nel ricevere per via 
medianica, ed anche Pèr con­
tatto diretto, messaggi « cristi­
ci » dai piloti dei dischi volan­
ti e delle loro gerarchie, tutte 
perfettamente descritte nelle 
loro particolarità fisiche e m� 
rali. Sulle falde dell'Etna, ma 
anche altrove, Siragusa ha vi­
sto atterrare diciotto volte di­
schi volanti, ed ha preso con­
tatto con loro: recentemente 
ha diramato un messaggio, nel 
quale si avverte che entro il 
1967 le Potenze Esterne daran­
no un terribile ma chiarissimo 
segno della loro esistenza. Si­
ragusa è . stato , preparato, a 
quanto egli racconta, per un­
dici anni alla sua missione: 
nell'agosto 19� 1 ebbe il pri­
mo contatto · coi dischi che 
verrebbero dal sistema solare, 
ma anche dagli spazi esterni. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . 

Non si può abbandonare lo 
argomento degli « ufologi ��e 
delle loro attività, se non si 
parlasse anche di quelle che 
brulicano sotto la superficie, 
spesso nell'anonimo, nel riser­
vato, nel· clandestino. E che 
richiamano,, in tutto il mondo. 
un grandissimo numero di a­
depti in bilico tra una fanta­
scienza divenuta per essi real­
.tà quotidana, e la pazzia pura: 
moderna versione di debolezze 
che l'umanità ha sempre cono­
sciuto, e nella quale si fonde. 
sotto aspetti pseudoscientifici, 
il vecchio nostro debole per ls 
magia, la stregoneria e le Su­
perstizjoni. Un certo numero 
di individui poco scrupolosi si 
è impadronito sveltamente del­
l'insperata occasione, e ne ha 
fatto la propria fortuna, specu­
lando sulJa dabbenaggine al­
trui, per intascare puramente 
e semplicemente quattrini. 

dalla DOMENIC A  DEL 
CORRIERE n. 9 de l l967 

e alle " rivi a tuo o l e " Disco volante cercasi 
che , a de t ta de l Dr . Immagino la Vostra 
Con d o n ,  ai a on o  o c­
cupati d e g l i  UF O , il 
Pr o f. Page ha r e o e� 
aito 71 libri , 2 8  � 
puso o li e 73 artio� 
li d i  gi orna l e . Le 
da t e  di pubb lioa zi� 
ne ai ri :téri s o ono al 
l e  onda t e  di inte-
re s s e  de l pubb li c o  
ameri cano de l 1949-
50, 1954 , 1957-60 e 
19 66- 6 8. I punti 41 
Ti ata vari ano da lla 

faccia nel ricevere, Voi 
una Rivista di Fotografia, 
una lettera di un tizio che 
si interessa di UFO (Uni· 
dentified Flying Objects) 
ovvero dei cosidetti « di­
schi volanti • (bruttissi­
ma e non certo sempre 
vera definizione). Cosa 
volete, ·ognuno ha i suoi 
hobbv. 

Il mondo degli UFOpa­
,titi è uno strano mondo. 
Gente che raccoglie rita­
gli stampa, che intervista 
testimoni diretti, che leg­
ge tonnellate di libri e ri­
viste al mese. Fra di noi 
ci sono gli onesti e diso­valutazione aoienti nesti. Ci sono gli equili-

:tioa acl i n t e rpre ta- brati e gli squilibrati mi­
sioni estremamente tomani. Ci sono infine gli 

studiosi del problema e spe cula t i  v .. . I l  gr� gli« oscurantisti ».Questi 
do di " t enden za a l- ultimi, a differenza dei 
la a pe oula si one • à primi, raccolgono mate-
màggi ore p e r  i libri ohe p e r  g l i  arti­
c o li di gi orna l e . Il lo% � au p o ai zi o­
Di "OOD&erTa tri ci "t mentre i l  2� � SU 
p o s i zi oni spe cula tive oon grande ri li� 
vo per i pre sunti " con ta t ti " con Extra 
t e rr estri . Il 5o% de g l i  a r t i c o li s ono

­

inchi e s t e  di t e nore non c o n se rva t o re , 
e lUl a l tro 2� aono puri r e s o c onti et.!. 
ri oi  de l l e  a e gnala zi oni 4i UFO. L i bri 
e ar ti c o li s o t t o lineano , da l 20 al 30�, 
l ' i p o te s i  de l la•proveni e nsa extra t e rr� 
a tre . S e c ondo 11 Dr . Pa ge la maggi o ra� 
sa de i l e t t ori ri t i ene i libri aul l e  

riale, se lo leggono o stu· 
diano bene e poi lo na­
scondono agli occhi di 
tutti per gelosia. Chi inve. 
:e se n te. di essere un po' 
altruista non si limita a 
raccogliere ma fa sapere 
con tutti i mezzi a sua di­
·sposizione quanto ha, per 
« aiutare » chi, intenzi� 
nato ad uno studio since­
ro del problema� decide di 
prendere in visione tutto 
quanto è stato possibile 
raccogliere. Io, assieme 
ad akuni amici, faccio 
questo. Raccogliamo· }a 
documentazione, tutta la 
documentazione possibi· 
le, sul problema. Non sia­
mo scienziati, perd -J non 
pretendiamo di compiere 
noi studi sul problema. 
In lunghi anni di attività 
abbiamo imparato a rac­
cogliere materiale e que� 
sto n1ateriale è a comple­
ta e gratuitissima dispo­
sizione di chiunque, seria .. 
mente, intenda studiare il 
problema. Un problema 
che esiste, oggi più di ie-

'ri, nonostante tutto. Nel­
la mia personale e decen­
nale indagine .sugli UFO 
ho potuto constatare che 
alcuni « dilettanti foto­
amatori» hanno a volte 
avuto la« fortuna» di fo­
·tografare qualche cosa di 
non ben chiaro: un ogget­
to' ·volante, o meno, non 
.identificato. Ora, mi chie­
do, ci sarà qualcuno, tra 
i lettori di fotografare a t ori e di " c on.t a tti " un par t i c o lare t! che ha vissuto questa av-

p o  di fanta aoi e nsa , p e r  oui e s s i  non ventura ed è disposto ad 
vanno c o n s i dera t i . In o gni caso, oi:rca aiutare un gruppo d! in­
i l  75S d i  quant o  � s ta t o  :tinora s ori t- teressati al problema de--- - gli UFO? E' una collabo-
t o  sugli UFO à di caratt e r e ragionevol- razione a senso unico. In-
mente scientifico. fatti i nostri inesistenti 
E '  esattam ente su que st o  live l l o ,  i sp! mezzi finanziari non ci 

permettono di acquistare rando s i  a r i gi di ori t e ri di l o g i ca e di nulla. Noi possiamo dare 
se ri e t à do cum e nta ria , . ohe le  a f fe rmazio solo la cei;"tezza che il'ma­
ni de l  CUN si sono i�manoab i lme n t e  po- teriale evè

·n·tualmente in-
à viato e _che r.isponda a at e i n  4' anni di a t t ivit  • C i a i am o 0! certe basi di sicurezza in 

po sti sempl'e a ce r ti ben noti a sp e  t ti quanto ad autenticità sa­( vedi a einistra) che i l  problema UFO P\1.!: r� reso di pu�b!.ico do�i­
tr o p po pre s e n ta. L ' e sa lta zi o ne la m e  mo con. tutt� .1 mezz1 a 

· ' - nostra d1sposiz10ne. 
di ani t à  e la specul a z i o n e  demd�mo�o . 

· 
l -Per il CUN, Renzo Cabassi ra.x-le. I l  no str o m et odo e d  i nostro v.Rizzoli 4 _ 40125 Bologna 

a t t e ggi am e n t o, ·il cui spirito è stato · 

oo sl b ene e s presso da que sta lette ra da t FO TOGRAFA RE 

de l Se�r e tar i o a l la Pr e si d e nza de l CUli , GENNAI O 197 0 

n o n  sono dunque m i nimam e nte a lte rati da l la chiusura d e l 
"BLUEBO OK". I l  CUN cont i nuerà a :ri ce rcare non gi à una 
"sua" ve r i tà, ma la v e r i t à ,  affr o nta n d o  i fatti con i fatti. 4 



NO l ZIE CUN 
I l  gi orno 8 febbrai o 1970 , a segui to de l la oonvooa si one stabi lita dalla Pr� 
si den za ,  l'A s semb lea .Generale annuale dei Soci di categoria l e 2. ai lt riu­
ni ta a Mi lano in Via Pa sso di Pargori da n. 11 • ha de liberato quaato aeguet 
l )  Regi stra zi one de l Noti ziari o de l Òentro. La deci si one , pre sa dall'A s sem-

b lea all ' unanimi tà,  � gius tif-icata dal tat to ohe i l  bollettino de l CUB 
ha ormai da tempo a s sunto ,  per ve ste  tipografi ca , diff�si one· e tiratura , � 
rat teri sti ohe tali da non poierlo più oltre oonaiderare , 4i tatto ,  una aea­
plice " circo lare interna • ri servata ai Sooi oome era all ' origine; 
2 )  Emendam enti allo  Statuto. L ' A s semblea , conaidérate le os servasi oni fatte 

dal Sig.  Gianni Se ttimo aull ' opportuni tl di apportare aoditiohe allo St� 
tuto de l CUB, ritenendo che que ato  preTe da la 
po s sibi li tà di aoddi atare que lle opportunitlgi� 
atamente suggerite dal Sig .  S e ttimo, riti ene nou 
opportuno anche per ragi oni di o·a:rattere e ooaom! 
oo  apportare varia zioni allo Statuto nel la aua at 
tuale formulazi one, 
3} Elezi one de l nuovo C onsiglio Dire ttivo. Veng� 

no e le tti alla carica di membri de l C . D .  1 Si 
gnori Ange lico Brugnoli , Paolo  Di Girolamo, Ro ­
berto Pino tti ,  Mario Mai oli , Dario Camurri , F raA 
co Bordoni-Bi sleri e Giancarlo Barattini . Accer­
tata la pre senza de lla maggi oranza , �l auoTo c. 
D .  provvede alla 
4 )  E le zi one de l la nuova Pre si denza e Vi ce-Pre si-

denza . Vengono rioonfermati ne l le ri spet tive 
oari ch·e i l  Pre si dente uscente Mari o Jlaioli ed i l  
Vice-Pre si dente usoente Franco Bordoni-Bi sleri� 
Si procede quindi a lla 
5 )  E le zi one de l la nuova Segre teria . E asendo ai de 

ci s o  di decentrare i-compi ti e le tunsioni ti 
nora svolti dall1unioo S egre tario uscente , Tiene 
nominato Segre tari o Genera le i l  Sig .  Giano rlo 
Barat tini e Segre tari o a lla Pre si denza i l  Sig .  
Renzo Caba s si . I due Segre tari , a live lli diver­
si , coadiuveranno cosl più Ta li damente ohe in pa� 
aato la Pre ai denz J 
6 )  Elezi one de l Dire t tore Re sponaabiie de l Noti­

ziario  de l CUB, ohe a s sume la nuova te stata 
•NOTIZIARIO UFO". Viene e letto  i l  Sig.  Roberto 
Pinotti . La oarica � gratui ta, 
7) Dimi s si oni. A aeguit o  de l le ri spe ttive nomi-

ne alla carica di Segre tario General� • di D! 
re ttore Re sponsabile de l Boti ziario de l CUN, 1 
Sigg . Giancarlo Barattini e·Roberto. Pinotti ai 
dimettono dal la cari ca di membri de� C . D .  J in lo 
ro  veoe sono e l e t ti i Sigg. Pierluigi Sani e Ste 
fano BreooiaJ 
8} Rappre sentanze. I l  CUB accetta di rappre sen­

tare in I talia , ne l la persona d•l Sig .  Robe� 
to Pinotti , 11AERIAL PBEBOKEBA RESEARCH ORGABI­
ZATIOI (APRO ) americano diretto  da Coral • 31m 
LoreJlzenJ 
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9 )  Pre senta z i o n e  e d  appr ova zi one d e i  b i lanci c o n suntivo de l 1969 e preventi­
v o  de l 1970 . Entrambi i bi lanci s ono approva ti a l l ' unanimi t à . I l  bi lanci� 

consuntivo de l 19 69 - si chiude c o n  un attivo di Lire 75 . 36 5 .  L ' A ssemblea »lau -
de al Vi c e -Pre si dente Franc o  lJor doni-:Bi s l eri , a l  Pre a i dente llaioli, e a l  Se-
gre tari o us c e nt e  Pi no t ti per aver perme s so al  CUI di c o n s e gui re �alè bri llA� 
te ri sultato p e r  l ' e serci zio ti nan zi �ri o 19 69 . Bono stante ohe 1 1  bi lanc i o di 
previ s i one 197 0  ri levi un aumento de l le spe se di t i p o grafi a ,  ai deoide di l� 
aoiare inalterate le quo te di ade sione e di abb onam e n t o  p e r  i l  nuovo anno J 
10 ) Di scu s sione e d  approva zi one, su · pr o p o ata del Sig. Gianni S• ttia.o, de l teato. 

di un Rego lam e nto int erno ad uao dei m embri di. oategoria l • 2 al · quale , 
ne llo spiri t o  de lle di scipline originari e d e l CUN , dovrl pertanto i spirarsi 
l ' operato dei no stri aderenti . E o o one il te sto•  

R E G O L A K E I T O 

l)  I l  CUB garanti s c e  e tute la la •erietà de l la tratta zi one de l problema de­
gli UFO ne i o on�ronti 4i tersi . 
A ta le s c opo p o s ai e de una . S e zi oDe Propagan_da ohe cura l ' archivio o ltre 
alla ate·aura e pubblioa si one de l l ' organo u:tti oiale de l C entr o  t i l  :IOTI­
ZIJ.RIO UFO . La S e zi one Propaganda � oompo ata dalla Segreteria • dalla 
»ire zi one d e l BOTIZIARIO UFO ,  in dire tto conta tto c o l  Pre ai dent e . 
La Se zi one Propaganda e aplioa i oompiti ad e ssa a s segnati intormandoai a 
aei dire ttive di ba se t 

A )  c ontr ol lo che i l  materiale edito  dal CUB poa aegga tutti i re qui si ti 
ne ce s sari per la sua pubb lica zi one , • oio�  ohe t 
a )  i l  fenomeno ai aia rea lmente verifi oato J 
"b )  i l  CUll di sp onga di tutte le indi ca zi oni "'ti l'i alla aua anali si J 
o ) 1 1  rapporto finale aia atato  acce ttato all ' unàniaitl dal C . D . • 

dal Pre si dente . 
B )  C ontro l l o  di tutto i l  materiale di sponibi le non e4ito dal CUB, na sio­

na le ed e stero , re latiTo ai t�nomeni UFO .  Se de tto materiale non ri­
spo nde ai tre ,. punti de l paragrafo A ,  aart. oompi to del CUI' dare pubbli 
oa smenti ta attraverso i l  propri o organo utti oiale e/o oon altri • • •­
zi aut ori s za t i  dal C . D . e dal Pre sidente . 

C )  Invio de l l ' o�gano u:t:tioiale de l C entro,  oltre . ohe agli aderenti ed a! 
bonati , agli OJ:-gaai di in:torma zi, one • alle Agenzie di S tam»& di mag­
gi or ri lievo . 

D )  Contatti oon gli ambienti gi orna li ati oi trami te peri o41 ohe oon:teren­
se atampa atte a de terminare pre aao que sta oategoria di pro:te aaioai­
ati la oonvinzione de lla Tali ditl de l le noti si e  re ae note dal . CUI, a! 
finoh� i l  Centro diTenga per gli Organi de lla pubbli oa_ intorma sione 
la tonte più aioura • dooumentata oui tar oapo per avere noti sie o 
apie_ga sioni di tatti re la tivi· ai fenomeni ritenuti 41 natura extra­
t e rr e s tre . 

E )  Organi zsa sione di oongre a ai ,  oonvegni , aaaemblee  e oonterease . 
� )  Potenziaaento de l l ' attivitl de l CUB attraTerao ooatanti oontatti oon 

gruppi aimi lari e ai stenti . in I ta lia • all ' e stero al fine di reperire 
oon ogni • • • •  autori z zato dal C . D .  • dal Pre aidente 1Ul& 

·

aempre mag­
giore quanti tl d'i materiale di pertinente intere s se per l ' arohiTi o ,  · 

onde aoddi atare i _ tre punti del paragrafo A nonoh� la ourio ai tl de­
gli aderenti . 

2 )  I n  oaao eli neoe a aitl,  eolo  i l  Pre aid·ente e ohi cla lui · a11tori s sato pul. 
rilasoiare pub"bliohe diohiara sioni o ra l i  e/o aori t te 4i qua laiaai gene­
re • lingua , puroh� • • •• siano e spre ssamente �atte o firma�• a aoae del 
CUW • aoddi sfine 1 tre punti de l l ' arti colo  l, paragrafo A .  

6 



3 ) N e s sun a de r e n t e  al  CUN , qua lunque s i a  la cate goria di a p par t e nen za ,  pub 
ri la s c i ar e  di chi ara z i o ni ora li e/o s cri t t e  di qua l si a si genere e li ngua 
i n  cui s i a  o omunqùe m e n zi ona t o  i l  CUN , senza l ' autori � sa zi one de l Pre s i ­
d e nt e . 

4 ) N e s s un a de r e n t e  a l  CUN , qua lunque s i a  la ca tegoria di ap part e ne n za , pub 

c omunque r i la s c i ar e  o di ffonde re ma t e ria l e  do cum e nta r i o  di qua l s i a s i  ge ­
ne r e r e la t ivo a fenom e ni r i t nuti di na tura extra t e rr e s tr e , s e n za l ' au-
t o ri z za zi o ne de l Pre s i d e n t e . 

5 ) N e s sun a d e re n t e  a l  CUN , qualunque s i a  la c a t e g o r i a  di a p pa r t e ne n za , può 
dare . ori gine o a de r i r e  a d  altri grup pi od organi z za zi oni p e r  lo s tudi o 
d e g l i  UFO, i ta li ani o s t rani eri , s e n za l ' aut ori z z a z i one de l Pre si de n t e . 

6 )  I l  Pr e s i dente , che deve c omunque e s s e r e  me s so t empe s t ivam e n t e  al  c o rren­
t e  d e i  de t ta g l i  di ogni ini z i a tiva d e g l i  i n t'e r e s sa t i , pul» . ri la s ci ar e  l e  
aut ori z z a zi o ni di cui agli arti coli 3 ,  4 e 5 a aua di s cre z i one , i n  c on­
form i tà allo  spi r i t o  e alle di s c i p li ne de l CUI . Ta li aut ori z za z i oni p o s­
s ono p e ra l tro venire reTo c a t e  i n  qua l si a s i  m om e nt o ,  SU ri chi e s ta di un 
C o n s i g l i e r e  e s e nt i t o  i l  par e r e  de l C o n s i g li o D i r e t tiTo . 

7 )  Tut ti gli a r t i c o l i che verranno pubb li cati sul BOTIZIARI O UF O c omp o r t e ­
ranno l ' aut om a t i ca c e s s i one d e i  di ri t t i e c onomi c i  sug li s t e s si de l l ' au­

tore  o degli aut ori a l  CUB . Di regola tutti g li a r t i c o li ohe ve rranno 
pub b l i ca t i  sul N o ti zi ari o de l CUB non ve rranno firma ti . 

8 )  La C omm i s s i one A c c e t ta zi one S o c i , in de l e ga al C. D. , à 4 omp o a ta da l Pr e ­
si dente . e d a  due C on si g li e ri . 

I l  pr e s e n t e R e go lam e n t o  diventa e s e cu t iv o  • vinc o la n t e  p e r  i Si gg .  A de r e n ti 
di c a t e g o r i a  l e 2 dal m om e n t o  de l la sua pub b l i ca zi onè aul IO TI Z IARI O UFO . 
E s s o  è s ta t o  im p o s t o  da l la ne o e a s i t l di s t ab i l i r e  e mant e ne r e  una s tra t e gia 
d ' a zi one uni taria e c omune , s e c ondo que i pre ci s i  princi pi di a e ri e tl d o cu­
m e ntaria e di l ogi ca c he hanno s empre cara t te ri z za t o  i l  CUN , in un mom en t o  
in cui s e m pre nuovi e l ementi , apè o i e  �ra 1 gi ovani univer s i tari , c on t i nua­
no a dar c i  i l  l or o  fa ttiT o a p p o r t o .  l l  R� go lam e nt o e lo S ta tuto ii s o i p line­
ranno p e rtanto i n  futuro l e  i ni z i a t ive degli A de r e n t i  al CUB J 
11 ) A s s egna zi one de l S ig .  Gianni S e t t i m o  a l la c a t egor i a  l degl i A de r e n t i  

{ c ome S o c i o  F o n da t ore ) previ a  la sua uffi c i a l e  ri chi e s ta • .  I l  CUI � lie­
to  che i l  S i g .  S e t timo abbia a riprendere i n  s e n o  a l  C entro i l  posto  che g l i 
sp e t t a  di diri t t o . p e r  e s s e r  s ta t o  uno de i suoi primi faut ori e d  i ap i ra t o r i J  
12 ) Pubb li ca zi one di C i r c o lari i n t e rne i n  oui saranno dib a t tuti t emi e pro-

b l emi ohe , per la loro na tura , non è p o s si b i le tra t tare ufti o i a lm $� t e  
sul B O TI ZIARI O UFO . Ta li C i r c o lari i·n t e rne , s t ampa t e  a oi c l o a ti le ,  saranno 
e s c lu s ivam e n t e  invi a t e  a i  S igg .  A de r e n t i  d i  C a t egor i a  l e 2 J  
13 ) De fini zi one di una nuova e pi ù impegna t iva po l i t i ca atta a po t e n zi are 

u l t eri o rm e n t e  i l  CUN . I n  t a l e  nuova fa s e  di a t tivi t à  de l C en tr o  r i en tra 
la c onfe r e n za t e nuta da l S i g .  Pino t ti a l  C i r c o l o  Lingui s ti c o di Fire n z e  " C� 
aa G ui di " 1 1  2 9  gennaio  197 0 .  Ie l corso  d i  que s t  r i u s c i t i a si ma mani fe s ta­
zi one sui "Di s chi Vo lanti • 11 S i g . Pinotti ha pre s enta t o  a l l ' a t t  nto udi t o­
rio  i l  Prot . S o la a  Bonc ompa gn i , D ir e t t or e  de lla ri orga�i z za ta S e zi on·e F i o ­
r e n t ina de l CUB . E ra pr e se n t e a n c h e  i l  Pre s i dente Mari o Ma i o li J 
14 ) Svi luppo de l l e S e zi oni R egi ona li d e l C e ntro , fa c e nt i  capo ai S igg .  Di-

re t tori di S e zi one a 
s .  Ba r to li di Torino ( C . s o  Vi t t .  Emanue l e  199 - 101 39 ) p e r  i l  Pi em o nt e , la 
Li guri a  e la Va l l e  d ' A o s ta J 
G .  Bara t t ini di Mi lano (Via Pa s s o di F a r g o r i da l l - 2014 8 )  p er la Lomb ardia , 
A .  Brugno li di Verona ( o/o C LUB X-4 , Via del S a s s o  15 - 37030  Poi ano ) p e r  
i l  Vene to e d  i l  Tr e nt i n o J 
G .  Fonda di Tri e s t e  (V i a  Imbri ani 14 - 34 122 ) p e r  i l  Friuli/V e ne zia G iu l i a  
( di imm i ne n t e  c o s t i tu z i o ne ) , 
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� .  M a i o l i di B o l o gna ( V i a l e  A .  O r i ani 3 1  - 4 0 1 37 ) ,  Pr e s i d e n t e  d e l CUN ,  p e r 
l ' Emi l i a/R omagna e l e  Ma r c h e ; 
S . Bonc ompagni d i  F i r e n z e  (V i a  V i t t . Emanue l e  1 85 - 50134 ) p e r  la T o s cana ; 
L .  T r e n t o di Pe scara (Via G .  D 'Annun zio 265 - 6 5 100 ) p e r  l ' A brum z o  e d  i l  M o l i s e ;  
P .  Di G i r o l am o  di R oma ( V i a  C a p e na 25 - 001 89 ) p e r  i l  La mi o e l 1 tJ.mbri a ; 
G .  C a t a l d o  d i  Bari (V i a  F .  C ampi o n e  ]3 - 7 0124 ) p e r  la Pug l i a ; 
A . R oma di C ava d e i  T i r r e ni {Vi a M. Beni n c a sa 11 - 84013 ) per la Campani a . 

I S i gg .  D i r e t t o r i  di S e zi o n e  �a nno tu t ti l ' autori z za zi o n e  d ' u��i oi o d e l  fr•­
e i d e n t e  de l CUN ad i n trapre n de r e  qua l s i a si i ni z i a t i va l o ca l e  r e la tiva a l l o  
a tudi o e d  a l la di ffu s i o n e  d e i  t e m i  d i ba t tu t i  da l C en tr o ,  va l e n d o s i  d e l fa t t! 
To s o s t e gn o  di e l e m e n t i  va l i d i  e pre para t i , s p e c i e  �ra i gi ovani , ohe tan t o  
e i  di m o s trano s e n s i b i l i  a i  pr o b l emi d a  n o i  a ffr o n ta t i . R i un i oni , i n c o n tri e 
c on t a t t i  c o n  per s ona li t à l o c a l i , spe c i e n e i  s e t t o ri de l la pub b li ca i n� o rma­
s i o n e , vanno dunque i n t e n s i fi ca t i , o r i e n t a n d o s i  ve r s o  un lavo ro di ' qui pe ohe 
r e s p o n s a b i l i z z i  l ' o p e ra t o  d e i  c om po n e n t i  la S e zi o n e  c o n  una pre c i sa e pi ù pr� 
duc e n t e  divi s i one di c ompi t i  i n  gra do di ovvi a r e  a d  un i n c onveni e n t e  v e r i fi ­
o a t o s i  i n  a l cune S e zi o ni t  l a  d e f i c i e n za o r gan i z z a t i va de l grupp o ,  oui - i n  
par t i c o la r  m o d o i n  que l l e  c om p o s t e  d a  u n  e l eva t o  num e r o  di membri - n o n  è giu 
e t o  d e bba supp l i r e l o  m e l o e l ' a t t i vi t à  i s o la t a d e l s i ngo l o  D i r e t t o r e . O o c o� 
re p e r s e gui re c o s ta n t e m e n t e  i no s tri o b b i e t t i vi me di a n t e  uno s fo r z o  c o l l e t t i  
vo , uni tari o e c omune . O gni S e z i one l o ca l e  d ovre b b e organi z zare a lm e n o  una 
v o l ta l ' a nn o  una c on f e r e n za n e l l a z o na d e l la sua g i uri s di z i one , di c omune a� 
o or d o  c on la Pr e s i d e n za , c om e  è s ta t o  �a t t o  fi n o ra da que l l e  p i ù  a t t ive . I l  
r e n d i m e n t o  g e n era lm e n t e  pi ù che s o d d i s fa c e n t e  de l l e  vari e S e zi oni • l ' e n tu­
s i a sm o  pi ù vo l t e  dim o s tra t o c i  da i S i gg .  Di re t t ori è d- ' a l tr o n d e  p e r  i l  CUN , fin 
d ' ora , una va li da gara n m i a  di s i curo su c c e s s o p e r  i l  pro s s i m o rutur o . A g l i � 
mi ei Ba r t o l i , Brugn o li , B o n c om pa gni e T r e n t o ,  · da n o i  chi ama t i  a s o s t i tui r e  
i d i m i s s i onari A lb e r t i ni , Pi o o o l i , S a n i  e Ere o c i a, vada i' l n o s tr o  s a lu t o  e d  il 
n o s t ro augur i o di buon lavo r o . Un dovero s o  ri ngra z i am e n t o  va da a l tr e sl a i  
Di r e t t o ri u s c e n t i , s p e ci e a l l ' am i c o  .A r dui n o A lb e r t i ni , a l  S i g .  G ui do F o n da 
che ha a c c e t ta t o  di d i r i g e r e  l a  c o s t i t u e n d a  S e zi o n e  tri e s t i na ,  • a l  S i g .  Aa­
g e l o  R oma , gi A l e a d e r  d è l GRUPPO S TUD I O S I  DE L C O S MO ,  per la fi duc i a  dim o s tra 
t a c i  s c i o g l i e n d o  i l  suo C e n t r o  e fa c e n d o l o  o o n� lui r •  n e l la S e zi one C ampana 
de l CON . I C o n si g l i e ri Pi e r lui gi S an i  {Vi a  A .  Ba l de s i 2 1 ,  5 0 1 3 1  Fi r e n z e ) e 
Dar i o C amurri ( C . a o  S e ba s t o p o l i 23 5 , 10137  T o r i n o ) a ff i a ncheranno va l i dam e n­
t e l ' o p e ra t o  d e i  D i r e t t or i  Bonc om pagni e Bar t o l i . Le i ni z i a t ive de l l e  S e z i o­
ni s a r a nno c o o r di na t e  da l la Pre s i d e n za , i n  c on ta t t o o o l  Vi c e - Pre s i d en t e  D o tt. 
Fra n c o  B o r d o n i -B i s l eri {V i a  A .  Saffi 3 0 ,  2 0 1 23 Mi l a n o ) ,  o o l  S e gre tari o G e n e ­
ra l e  G i a n c a r l o  Ba ra t t i ni {V i a  Pa s s o di Fargo ri da 1 1 ,  2014 8 Mi lano ) ,  o o l  S e ­
gre tari o a l la Pr e s i d e n za R e n z o  C a ba s s i { V i a  Ri z z o li 4 , 4 012 5  Bo l o gna ) , c o l  
D i r e t t o re de l N O TI Z IARI O  UFO R o b e r t o  Pi n o t t i (Vi a  Roma 102 , 4 7 0 3 7  R i m i n i ) . e 
c o l  V i c e - D i r e t t ore e C on s i gl i e r e  S t e fa n o  B r e c c i a  ( V i a  Rave nna 3 ,  65100 Pe s cara). 

Ai  lettori -------
N ono s tante  i l  ri n ca r o  d e l c o s t o  de l l a c a r t a  e d  i l  n o t evo l e  aum e n t o  � e l l e  sp� 
s e  di t i p o gra fi a ,  ci s i am o  i m p o s t i  di n o n  a p p o r t a r e  vari a z i o n i  che p e ra l tr o  
s i  i m p o rr e b b e r o  a l l ' amm o n t a r e  de l l e  q u o t e  s o c i a l i . A n c h e  p e r  i l  197 0 la quo­
t a  di a d e s i o ne al CUN r e s t a  p e r t a n t o  di Li r� 5 . 000 , c o n  di ri t t o a ri c e v e r e  
gra t i s i s e i  num e r i  de l N O TI Z IARI O UF O pub b l i ca ti a nnua lm e n t e  e l e  c i r c o lari 
i n t e r n e  r i s e rva t e  a i  s o l i S o ci . I n o n  a d e r e n t i p o tranno � o n t i nua r e  a ri c eve­
re i l  NOTI Z IARIO UF O (ma non le c � r c o l a r i  i n t e rn e  de s t i na t e  a i  S o c i ) di e t r o  
v e r sam e nt o  di u n a  quo t a  a nnua di L .  3 . 0 0 0 ,  a d  e s c lu s i vo · t i t o l o  di c on t r i but o 
i n d i vi dua l e  p e r  i l  rimb o r s o  d e l l e  s p e s e  g e n e ra li . I v e r sam e n t i  vann o s empre 
e ff e t t ua t i  a m e z z o  va g l i a  p o s ta l e  i n t e s t a t o  al CUN , C a s e l la Po s t a l e  796 , 40100 
B o l o gna . L a  n o s t ra d e c i si o n e , s e bb e n e  an t i e c o nom i ca , è gi u s t i fi ca ta da l la f! 
ducia ri p o s ta n e i  n o s t ri Ami c i . A d  e s s i chi e d i a m o  p e r b  di s o s t e n e r c i  c o i  pun­
t ua l e  v e r s am e n t o  de l l e  l oro q u o t e  e pr o oura n d o c i  nuovi a de r e n t i . C i c o n t i am o . 
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Oggi i n o s tr i  S o c i  - A d e r e n t i  e n o n  - s o n o  un buon num e r o ; un num e r o  ohe 
c i  ha perm e s s o ,  p e r  la prima vo l ta , di chi u d e r e  i n  a t tivo un b i lanci 4 fi­
n o r a  s e mpre c hi u s o si c on un sia pur l i eve , a b i t u d i na r i o �a a eivo . Un a t ti­
v o p e r a l t ro d e s t i na t o  a c ompe n sare l e  s p e s e  n e c e s sari e a l la re gi s t ra z i o ne 
d e l N O TI ZIARI O UFO .  N e l  19 7 0  an drem o  i n c on t r o  a s p e s e  ma ggi or i J V� ohi -
d i am o p e r t an t o  di a o s t e ne r oi pro ouran.d o ,  c i a s cuno di _ V o i , un nuovo S o c i o , 

c om e  V o i  tutti i n  anim o di o p e ra r e  s e c o n d o  l e  n o s t re di s c i p line . Gra zi e !  

COSTITUZ IONE  e STATUTO dJI c.u.N .  

1 .  COSTI TUZI ONE 

E '  cos ti t u i t o i n  Mi l a no il Cent ro Unico Na z i o na l e  per lo s t udio dei  fenomeni r i tenut i di na t ura ex t ra terre s t re 

( C . U . N. ) . Es so ha nat ura di l i bera asso c i a z i o ne di dirit to pr ivato , � apo l i t ico e no n ha sco po di lucro . Ha di 

ra t a  i l l i m i t ata . 
2. SCOPI 
Tl C . U . N. ha lo scopo di : a ) s t udiare i fenomeni che po ssono ri t e nersi d i  na t ura extra te rrest re . b ) diffo ndere 

obi e t t ivame n t e  i dati e le co no sc e nz e  acqui s i t e  re l a t ivame n t e  ai  feno me ni s tessi . c) att uare tutt e quelle  i ni ­

z ia t iv e  co nnesse agli sco p i suddet t i . 

l...1W. 
Posso no far parte del C .U . N . ,  come soc i ,  prev i a  doma nda n � l l ' appo s i to mo dulo , tut te le perso ne fi siche ,  giurid1 
che e l i be re assoc i a z i o n i  che , per oult nra , ca rat t ere e requi si ti , siano ri tenuti idonei insinda cabi he.nh ed 

i mmo t ivat amente dal Co nsi gl io Dire t t ivo del C . U . N. 

4, CA TE GOR I E  DI SOCI 

Sono s t a b i l i t e le se gue nt i ca t ego rie  di soc i : 

a . CA TEGORI A 1 : adere n t i  fo nda tori e so steni tori 

b .  CA T E GOR I A  2 : aderen t i  ordi nari 

c .  CATEGOR I A  3 : semp l i c i  abbo na t i * 

d .  CA TEGORI A 4 : soc i  abbo na t i  ' ho no ris  causa" 

I l  Co ns i g l io Dire t t ivo , ove ri tenga i do nea la persona richi ede nte , pub assegnarla i nsindacab i ) �ente  ed immo tiva. 

tame n t e  ad u na ca tegoria  diversa da quel la richi e s t� . 

5, RArmR TO ASSOCI A T I V O  

I l  rapporto associat i vo h a  l a  du�ata  di un  anno so l a re ( da l 1 gennaio a l  31 di cembre ) e si i ntende ri nnova t o  per 

eg�a l p 8riodo qualora no n ve nga disde t tato da una del l e  part i a l meno t re mesi prima del la sca de nza a mezzo let•  

tera rac co manda t a . I l  socio  può  comu nque re cadere i n  qua l si a s i  mo mento . 

G.O T R T T T I  Ot l SOCI 

Tut t i  i soci hanno diri tto  di frequent are i l  C .U . N. ,  i n t erve ni re dietro invito a lle mani fest azioni culturali  • di 
vulga t iv e  che  saranno i ndet t e  e di ricevere i l  periodi co edito da l C. U . N . 

]._pOVE R I  DF I . SOCI 

Tutti  i soci s ono obb l i ga t i  a :  

- osservare l e  no rme del l ' a t to c o s t i t u t ivo dello St a t u to . 

- o sservare l e  dec i s io ni degli  o rgan i del C.U . N. 

- dare la mass i ma co l l aboraz i o ne ai fi ni d e l  raggi ungi me n t o  degl i scopi s t a t u t ari . 

- vurure en t ro 1 5  otorni la quo ta cf ' i scri dona rel a t iva a l l a r.a hqoria a l l a  quale c iascun socio � e tato hcrt t .  
t o  ed  a l  ri nnovo d e l  rappo rt o assoc ia t ivo . 

Le quo t e  annue so no l e  soguont i : CA T E GORIA  1 :  L .1 0 . ili l0 a nnue 

CA TEGOR I A  2:  L .  5.000 a nnue 

CA TEGORIA  3: L. 3 . 000 a nnue 

C AT E GORIA 4 :  nessuna quo t a � carico . 

8. PROVVFO J ME NTJ  OJSCJPL I NARI 

Ai soci po ssono essere i nf l i t t i  i seguenti provvedimen t i  discipl i nari : 

a- richiamo 

b- sospensio ne 

c- ca ncel la zione 

d- espulsio ne 
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J l  r i ch i a mo � ap pl i cat o i n  ca so di l i evi  trasgre ss i o ni a l lo S t a tuto ed a l l e dec i s i o �i degli  Orga ni  d e l  C . U . N .  

L a  so spe nsio ne � appl i ca t a a ca si di t ra s gr e ss i o ne a l l o S t a t uto  e a l l e  decisio ni d e g l i  Organi d e l  C . U . N. 

la cance l l a z i o ne è app l i ca t a nel  ca5o �i mancato  v ersa mento d e l l e  quo t e  socia li entro 1 5  g iorni da l l a  i scri · 
z i o ne o d a l  ri nno vo d e l  rappo r t o  assoc i a t ivo .  

l ' espu l s i o ne s i  app l i ca : a )  i n caso d i  i no sservanz a a l l e norme s t at u t ari e e a l l e  deci s i o ni degl i  Orga ni del  

C . U . N. ta le da da nne gg i a re .i l C . l l . :J.  s tesso d i  fro nt e a l l 1 opi nj o ne pubbl i ca .  

b ) i n  caso d i  co mport amen to  che  meno mi i l  so cio nel l a  sua  fi gura mo ra le . 
I l  f a t t o  cos t i t u e n t e  l a  t ras gress i o ne o l ' i no sserv � n z a  do v rà essere co n t e s t a t o  dal  Co nsiglio  Dirett ivo a l  so­

c io a mezzo l e t t era  rac coman da t a . 1 1  so c i o � ·e n t ro 1 0  giorni  da l ri cev i ment o , po t rà far perv eni re a l  Pre s i den · 

t e  del  Co ns i gl io Di re t t ivo u na memo ria d i f e ns i va scri t t a .  Va l� t a t e  l e  ra gio ni del so c io ed i fa t t i ,  i l  Co nsi · 

g l io  Dire t t i vo del i bera l ' a n nu l l amen t o  de l l a  c o n t e s t a z i o ne o l ' erogaz i o ne di u na del l e  sudet t e  sanzio ni , dandi 

ne co muni ca z io ne a l  socio  a mezzo l e t t era raccomanda t a . I l  p ro �v e di me n to è def i ni t i vo e i nappe l l a b i l e .  I l  so • 

c i o  che  s i a  s t a to �spul so no n p o t rà es sere ri a�mftsso . 

1J, ORGANI 
So no Orga ni de l C . II . N. : l ' Ass emb l e a ,  i l Co ns i gl i o  Dire t t i vo , i l  Pre s i dente  del Consi glio  Diret t ivo . 

1 O, l '  AS 'l M13l E A  

l ' Assemblea  ù compo sta esc l usivame n t e  d a i  soci di  CA T E G OR I A  1 ( fo nda tori  e so s t eni tori ) e di CATE GORIA 2 ( ade·  

r e n t i ordi nari ) . E s sa è i nve st i ta d�i :• i ù  �mpi  po t eri d i  ordi na ria  e s t raord i naria a mminist raz i o ne , n e s s u no • ·  

sc l uso . [ $ sa è co nvo ca t a o gn i qu a l vo l ta sarà r i tenu to o ppo r t u no dal  Co ns i gl i o  D i ret t ivo e , · i n  ogni caso , a lmeno 

u na vo l t a a l l ' a nn�er  l ' osame e l ' ar prova z i o ne dc i b i l a nci , per l ' q l e z i o ne dei membri del Co nsi g l io D i re t t i vo .  

Può e ss ere a l t res) c o nvoca t a  ove  venga fa t t a ri c h i e s t a  dal l a metà  p i ù  uno dei  soc i  c he po sso no comporre l ' As ·  

s P.mblea . 

11. COST I T ll l l O I!E OEI I ' ASS nllll EA  
L ' Assemb l ea è val i damen t e cos t i tu i t a  i n  pr i ma convo ca z io n e  c o n  l a presenza  del l a  m e t à  dei  soc i  e ,  i n  s eco nda 

c o nvo caz ione (decorsa u n ' o ra da  que l l a  f i ss a t a  per la prima c o nvo ca z i o ne ) qua lu nque sia il numero dei soci pr! 

s e n t i .  

J?. MOOAI T TA 1  D I  CO iNOCAZ JO�IF. DE l L ' ASSUlfli F A  
L a  co nvoc a z io ne v i e ne comu ni ca t a a i  soc i a l meno ·1 5 g io rni pri ma deJl�t: da t a  fissata , a m e.z zo l e t t era ra ccoma nd_! 

t a  oppure a m ezzo av v i so pubb l i ca to sul bo l l e t t i no edi t o  dal C .U . N. L ' avviso deve r iport are l ' o rdi ne del  gio r •  

no . L ' Ass emb l e a  è pres i edu t a da u n  Pres i den t e s ce l to a magg i ora nza f ra i soc i  i nt ervenu t i . lsso � coadiuvato da 

un segre t a rio . I l  Pres i de n te ha i l  comp i to di  veri f i care la rogo l a rHà del l a  c os t i tuzione e del le  s i ngo l e  deli 
beraz ion i .  

13. 0� 1 r nc i?AZTONI O[ l l '  r,s snmt E A  

Tut t e  J e  de l iberaz ioni  sono va l i de se  prese a maggioranz a .  Ciascun  socio  è portatore di u n  vo to . No n  è ammes • 

sa l a  del ega . 

14. I L  m NSI GLlO  D I RE T T I VO 

I l Con si gl io Diret t i vo è l ' Orga no esecu t i vo del C . U . !t ed agi s ce : 

a- seco ndo d i s crez io nal i t à ne l l ' ambi t o  de l l ' o rd i nari a amm i nist ra z io ne . 

b- s eco ndo l e  del i berazio ni de l l ' Assemblea  ne l l ' amb i to -de l l a s t rao rdi nari a  amm i ni s t ra z i o ne o i n  t u t t i quei casi 

in cui l ' Assembl ea abb i a  esp re sso part icolari  dec i s io n i . [sso , in p ersona del suo l're si den t e , rappres enta l! 
gal men t e  i l  C .. I l .  rJ. di fro n t e  a i  so ci , a i  t erz i ed i n  giudi z io . 

15, CO!:POS T ZT Qr![ rF.I C(HIST GI T O  OIPU TI VO 
I l Co nsigl io  Di re t t i vo è co mpo s t o da se t t e  mt:mbri ( frfl cui i l  Pre si den t e ) scel t i  f ra i so ci di CATf GOR I A  1 ( fo.!l 

dat o ri e so s te ni tori ) e l e t t i  da l l 1 As5emblea  e c h e  dura no i n ca r i c a  un anno . 

lfi. CO tNOCAZJ O �E 0_[ 1. COI-S T GL IO OT RE  TTTVO E O[ Ll nf. RAZIOI·!T 
I l  Consigl io  Diret t i vo si ri u n i sce t u t t e· le vo l t e cho i l  Pres i de n t e  o ,  i n  sua assenza  o impe diment o , i l  Vi cepr! 

s i dente , lo reput i  necessario o qufl ndo a l meno due Co ns i g l i eri ne facciano do manda . L� �o nvo caz i o ne è f at t a  dal 

Pre side n te o ,  i n  ca so di sua assenza o i mpe di Qe n t o , dal Vi cepresi uen t e  a m ezza  l e t t era ra ccoma nda t a  da i nv iars i 

a i  membri a lmeno 7 gi orni prima de l la da t a  f i ss a t a . 
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L e  r i unioni sono va l i damente co s t i t u i t e  con la prese nza di almeno tre consi�litri compreso il Presid.ente o 1  in 
su� assenza o impedime nto , i l  Vicepre$idenh . So no val i de 11  del i berazio ni prese  con il  voto dtlla llag.gioranza 
dei Co nsigl ieri  i n t e rvenu t i . ' Presidt nt t  t consi gl i eri so no portatori di un vo to ciascuno . No n � am�tsaa la dal! 
ga . 
p.PRES I ()[  NIE DEL CONSIGLIO D IRE T T IVO E POTERI 

I l  Presidente dtl Co nsigl i o  Dirett ivo � elet to dal Co nsiglio stesso , Esso ha poteri di . co ordi nare l ' azione oener� 
1t de l C . U . N. secondo lt ltgi l t irnt deliberaz ioni dtl l ' As stlll blta e del Consiglio Dittttivo nel l ' a�abi to dti aupt• 
riori scopi statutari ; di co nvo care l ' Assemblea ; di convo care • dirigere lt riunioni del Consiglio Direttivo t di 
curare che siano rase isec u tivt le deliberazibni l egi tt i mament e presa . [san h• la firaa sociale che pub , per ta• 
luni affari , delegare ad alcuno dei •e•bri del Consi glio , sentito  il parare del ConiiOl io stesso . 
18. VICEPRfSJ Of Nl[ 

Il Co nsig lio Diret tivo no•�na , fra i suoi membri 1 un victpresidante che ha gl i stessi pot eri dtl Presidente in  
caso di assenza o htptdi•tnt� df questo . L • ·assenza o bptdilnento devono essere constatati ti riconosciuti da l 
Cons igl io Oirtt tivo i n  apertura di seduta 1 pri•• di ogni altra decisione . 
19. YfRBALI 
Oi ogni riunione assembleare e co ns i g l i a re ,  deve essere redat to apposito  verbale firaato dal Presidente rispet • 
t ivamente dt ll ' Asse•bl ea � dtl Consiglio Diret t ivo t ,  nel caso di riunion• •astmbltar• , anch • . dal segretario.  
I rela t ivi libri sono nuMerati t fir�tat i  pagi na ptr  pagi na prtvtntivalltnb · dal .Pruidtntt ·dtl· . Contiglio Diretti• 
vo e sono a di sposizione di tutti  i soci .  

20. COi.P(t61 
Tut h le cariche so cia li  sono gratuite t cosl ogni partecipazione alla vita del C.U.N. · E 1 autsao so lo il ril• 
borso del l e  spese i nco ntrai• per ragio ni d ' ufficio . 

?1. PATRIMONIO E LIOOIOAZI..Ql[ 
l l  pa trimo nio del C .U . N. � cos t ituito : 
a .  dal l e  quote dti soci 
b .  dai co ntribut i st raordi nari e do nazioni 
c .  da tvantual i btni Mobi l i  
d .  d a  provant i d a  abbo na•ent i , vendita d i  pubbl icazioni , i nforNazioni e studi . 
I n  caso di sciogli�tento . del C.U . N. la l i quidazione del pa tri tonie sar� affidata • tre soci no1inati . dal l ' Asse•· 
blta  che avra nno g l i  obblighi del aandat ario . Dedotte  le pass ività , la parte attivi pitrilonialt dovr� coMunque 
es sere desti na ta a pubbl iche o pe re di assist enz a . 
22. CONTROVfRSIE 
In caso di controversia ne l l ' esecuzione o nel l ' interpretazione del presente atto, • dtllt deliberazioni asse•blt• 

ari o del · Consi gl io Diret t i vo , tut ti i soci di o gni cat e goria si impegnano. a rilltthrt la decisioni ad un Collt•  
gio  arbi trale co111posto da un arbi tro per parte e dal Preside nh dtl  Consiglio Oiritt ivo t· di accettarne 1.1 inap• 
pell abi le  giudi zio . Il Col legio arbitrale gi udi cher� quale amichevol e  co•positort in for· ia del tutto irritualt.  
E '  esc luso , in o�ni caso , i l  ricorso all ' Autorità Gi udiziaria .  

No te : 
* Da l  mom e n t o  che i l  C . U . N .  non ha s c o p o  d� · ld�ro ( o�r . l ' ar t .  l ) 

la quo ta annua c o r r i sponden t e  a l la C a t e goria 3 ai i nt ende ver sa­
ta a so l o  � sempl i c e c �n t ri bu� o i n divi dua l e  per i l · rimb o r s o  de l ­
l e  sp e s e  gene ra li di stampa e epe di z i on e  d e l  NOTI ZIARI O  UFO . I 
Si gg . S o ci di Ca t e gori a 3 non fanno · parte de l · c . u . B .  e non ri c e­

v o n o  le c i r c o lari i n t erne ri s e rv� t e  a gl i  A de r e�ti � N on parte oi­
pan.d o a l la · vi ta de.l C en tr• , e s si non s ono dunq:ue· tenuti a d  o s a e,!: 
vare - a di i� e r e n ma · dei S o c i di Ca t e goria l $ 2 - 1• norm e de l l o  

S ta tu t o  e de l R e go lamen t o . 
* * E n t r o  i l  3 0  Àpri l e . 

*** I l  ·numero d e l  N O TI Z I AR I O  UFO c o n t e n e n t e l ' avvi s o  deve e s se r e  B P.!. 
di to agli i nt ere s sa ti a lmeno 30 gi o rni prima d e l la da t a  di o onv� 
c a z i one de l l ' A s s emb le a . 
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D isehi volanti 

N EL PASSATO 

CRONACHE FORLIVESI 
DI 

L E O N E  C O B E L L I 

DALLA FONDAZIONE DELLA CITTÀ SINO ALL' ANNO 1498 
PUBBLICATE ORA PE R LA PRIMA VOLTA 

DI SU :I MANOSORITTI 

a cura del prof. G.IOSU t C A R D UCCI  e del doti. ENR ICO  FRAT I  

CON NOTIZIE E NOTE 

del conte FI LIPPO GUARINI 

-- .. �� .. -

BOLOGNA 

R E G I A  T I P O G R A F I A  

1874. 

In que a ta · no s tra rub ri oa ,  oh& si propone di do cume ntare la pre s e n sa e d  i l  
mani � e s ta r s i  de l f e nomeno UFO ne l pa s sa t o , d e s i deri am o  a de s s o s o t top orre 
a l l ' a t te n z i one dei l e t t or i  que s t ' o p e ra de l l o s � ori o o  Le one C ob e l li da F or 
11 , de l XV s e c o l o . Le aue CRONACHE FORLIVESI , i nfa t ti , c ont e ngono l ' a o ou: 
ra ta orona o a  di a l cuni avve nim enti de l l ' e p o c a  che non p o s s on o  non a t t i ra­
r e  la no s tra a t t e n z i one p e r  l a  l or o  s c onc e r tante a om i g l i a n sa oon gli e pi­
s o di o di erni che o o s t i tui s o ono l ' ogge t t o  de i no s tri s tudi . Una s om i g lian• 
za ohe non pub e s s e r e  oa aua l e . 
V e d1 am o l1 p i ù  da vi o i no . 
P o tr em o  c on s ta tare che davvero non c ' è  nul la di nuovo s o t t o  i l  so l e . 
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Bon intendiam o ,  na tura lmente , · ri teriroi a fenom e ni , per quanto c lamor o si , 
di probabi le origine e te or o l ogi oa , oom e que llo  ohe Te d�amo ri corda t o  e 
raff i gura to alle pgg . 2 84 e 2 85 (Tedi aot to ) J 

L' annc.. 1 48 5 , del mese de marcio adl 1 4 ,  apparne in su la picia 

de Forliuio uno signo d' un cerchio bianco con tre sole , ciò è el sole 

m agio re resplandente , l '  altri dui non cossi resplandenti : · pòi gli uenne 

u n o  arco baleno e una stella , como t' ò dess ignato qua. E quell-o 

·���l� 
.�\1� .:: Il ·� . . ::������- ��� :;x:;; '• ' � �:�� �r ·'- ·&'R' -, · �� ]' ;\, ·� --��\�� ·� ... · ' : ·.�· .· � · 

segno apparue per dui dì a l a  fi l a. Q uesto uide tucto el populo for­

louese : fo de dl ; era sereno , e fo a ura tra la tercia e la nona. 

desi deriamo  inve oe lim i taroi & . ri cordare a l cuni epi sodi ohe nulla sembrano 
&Tere a che fare o on una fenomeno logia di ordine na tura l e . Leggiam o i nfa t­
ti a pg. 294, in riferimento a l l ' �nno 14 87 • 

Eodem milesimo ,  de lugl io ,  apparne de nocte tenpo e sereno tre 

lancie sopra el ca mpani le dei frati Predicatori de Forliuio ; e certi 

frati da beni le uid ero ; e an doro poi uerso Faencia. La matina poi 

uenente fo · probicato a tucto lo popul o , e qu illi lancie d icono quilli 

frati c' auenano i feri iu q n i sto modo : 

i 

Di o o aa p o t eTa tra tta r si ?  Il comportamento de l le tre mi s teri o ae • lano e " e­
a o lude ohe po a aa e s se r ai tra t ta to di o orpi o e le a t i  o di fuochi 41 S• SlmO J 
e d  � a l tre aì improbabi le he possa e s s e r ai tra ttato di un tenoaeao di ri­
t l e e ai oDe o di ri fra zi one ( ai tra t ta di un avvi stamento aot turao l ) • • • •  

Dobbiam o  dunque oonoludere ohe· ai tra t tava di una forma si one di tre UFO de l 
t i po tub o lare , popo larmente ciefini ti " s i gari vo lanti •? La ate a aa raffi gura 
si one ohe oe ne dl i l  Co�e l li ( ai tra tta di " lanoe • m o lto oorte , o om ' �  evi ­
dent e , e cl  � m o l t o  probab i le ohe ·l e  "pUDte " i fra ti abbi aDo •yoluto• Te der­
l e , aentre oeroaTano di ri portare quanto ve dev�no a cl  un ogge t t o  n o t o  e di 
u a o  ooaune , e sa t tamente ooae fa ò �i am o  &nohe noi oggi quando genera li s siamo 
l ' i de a  degli UJ'O o o l  termine impropri o •di s ohi vo lanti • ) , · e · a opra t.tut to 
quanto leggiamo a pg . 294 oon ri ferim e n t o  a l  me se ii gillg:Do dello atee ao anno , 
non possono che avvalora�e que ata ipote si : 

Eodem mi llesinto de zungno , essendo io in uilla mia a far m edere 

l i  1nei grani , apparue una spada sanguinosa ; el mio pucto mi chiamò 

che and asse a uedere : desparne . Io non lo e1·edea ; ma passando alcuni 

contadini , c' andaua a n1ercato ,  m i  chiamoro e disse : se io aueua 

ueduto quel la spada :  alhora io l i  dei credito. 
13 



" La n c e " lumi n o se , " spada sanguin o sa " ;  t e rm i ni dive r si usa ti p e r  de s crive­
r e  ogg e t t i  de l l o  s t e s s o  ti p o ,  da l la c omune forma a l lunga ta . Più pre o i aa e 
" s c i e n t i fi ca " � indubb iamente que s t ' a l tra de s cri zi one che trovi am o sempre 
a pg . 294 ( s i am o  s em pre ne l me se di gi ugno de l 14 87 ) t  

Eodetn m i l les i ino , puro d e  z u u gn o ,  d i  nocte tenpo apparne u n a  

traue de fuoco , n en ne d e l  m onte de Pogiolo a Forl iuio in fima; a l i  

1nura de l a rocca de ltaun;ld i no .  Fo p o i  probicato l a  matina uenente. 

Poi ancora de bel dl apparne un' al tra trane de fuoco nenire del 

n1 onte d e  Puzolo in fimo soprc.t la pi acia : c questo fo palese a tncto 
el popu lo forlouesi. 

Una de s cr i zi one d e l �u t t o  ana l o ga la trovi am o ne " LA VI TA "  di Benvenuto 
C e l l i ni ( L i bro I ,  C ap . 89 ) ,  d ' altronde • 
" • • •  Monta t i  a cava l l o ,  ve niva o so l l e c i tame n t e  a l la vo l ta di R oma . Arri­
va ti che noi fumm o in un c erto pooo di ria l t o , e ra di già ta t t o  notte , gua� 
dando i n  verso F i r enze tut ti a 4ua d ' a c cordo movemm o gran voce di maravi­
g l i a ,  dicendo a ' Oh Dio de l C i e l o ,  che gran o o ea è que l la che ai ve de eopra 
F i re n z e ? • 
Que s t o  si era o om J un gran trave di tuo o o ,  i l  qua le s cinti l lava e rendeva 
grandi s simo ap lendore • • •  " . 

N on dobb i am o  sorprenderoene . I " si gari To lanti " di oggi , con gli UFO di mi­
nori dim e nsi oni e di torma ro tonda popolarmente denomia&ii "di sohi vo lan­
ti " ,  s ono stati 1n�at ti o s servati piuttosto  frequenteme�te ne l R1na so1men­
t o  (V e di s o t to la raffigurazi one de l l ' e po ca , tra t ta dalla c o l le zi one Wi oki� 
na de lla Bib li o te ca C en tra l e  di Zurigo , de i  g i gante s chi " tubi " appa r ai au 
N orimb erga a l l ' a lba de l 14 apri l e  1 561 ) :  

E anche a l l ora , c om e  oggi , 1 " di s c hi " e rano vi s t i  fuorius c i r e  da l l e  loro 
1 4  



" p or � a e re i " t  i " si gari vo lant i • ave nti evi de ntem e n t e , ri spe t t o  a d  e s ai , la 
fun zi ona di &ppare o chi-ma dr e , un po ' o om e  l e  no s tre "A p o l l o " nei confronti 
dei ri spe � tivi LEK. 
I " di s ohi • pr o priamen t e  de tti , c omunque , erano o s s e rva ti anohe da a o l i , i n  
grupp o  o i s o la t i . S crive s empre i l  C ob e l li a pg . 295, oon riferim ento a l  m� 
s e  di ago s � o  de l 14871 

Eodetn m i llesimo , d '  agusto. A pparne n u a  matin a d u i  hore i nance 

dì u n a  stella granda , la . .  quale uenìa de uerso ] a  montagna e and aua 

uerso Rauenna : certo parea u n a  pauagl iotta che u olasse per l' aria. 

Io ]a uide , e m ol ti contad i n i  che au eano caricate le  carra chi ligni e 

chi gt·ano , e chi nenla a Forl iuio.  Io m' era leuato per uenire ·a For­

] i uio per lo fresco ,  ch' et·a i n  u i l l a ; e uide questa cosa como 1i  altri . 

Certo parea ·como nn a rota da c arro , e durò circa nn bon miserere. 

Alc u n i  d icono c h e  pil1 de meza bora prima l' aueuano u edutà a l a  
montagna. 

Un a vvi s �am a n t o  ohe non ha nul la da i nvi diare a que l li di oggi . Ogge t t i 41 
que s t o  ti p o ,  ma i n  grup p o , li ve diam o  �a f f i gura ti ne l la "Qa z ze t ta di - �a si­
l e a • rife r e n t e ai a d  un evento de l 7 apri le 1566 a  

S im i li appari si oni impre s s i onarono grandem e n � e  g l i  uomini di  que l l ' e p o oa . 
S crive i nta � � i  1 1  C ob e l l i a 

Hor nota , l ectore , ] a  profccia oue dice : 

Viderae molti singni a p p arire 

N el cielo e ne la terra de pii1 sorte , 
Che chi li pen serit farà ismarire. 

A cart.. 1 35. 

O lectore , quest a. p rofecia è ucri ss i ma , et è uenuta como t' ò dicto 
i n  n ance. Venn i  molti terremoti i n  la  terra � altri signi ; poi · nel cielo , 

como t' ò d icto , molti  signi de  qni l l i tre soli e de quella spata san­

gu inosa e de quelli  traue di fuoco e de quell i  lancie. Hor molta gente 

se 'n  fan beffe d e  quisti sign i : dicono che so n i n froencie del cielo e 
non uogliano al tro segnificare. Hor crede a m e , che certo quisto mio 

l ibriciolo è nero ,  a quello che io nego de mano in man o :  dice et pro­

feteza che Dio ce menacia , e incomenci a  a mand arce li soi misse. 

Costoro se Ìa ride : h or sia con Dio , ma ti en te a mente. 
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S egni cele sti , dunque , come  ri teneva i l  C obelli?  
No . In  realtl ta li appari si oni , anohe . ee  avv•nute i n  pi eho · Rina eoiaento , 
po ssono epi egarai aensa tirare iD ballo  i l  mi ra o•lo • l& faata a1a . 
Baata infatti confrontarle oon quelle  segnala te negli ultimi du• �eoenni 
per rend�reene conto . 

LES SOUCOUPES 

s o n i  p ris e s  · Q U 
/es p ar 

• 

serv1,ces 

L E  1 7  
O CTO B R E  

, . 
s e r1 e ux - . 

o fticiels 
Plusleura ha bitant.! de lo �ne d'Oloro� Satnte-Marie <Ba&ses-Pyr�n �e&) ont a,.!S'I.tt�. � 

dredi  de rnicr, 4 13 heu1·es, au plu, apectacu.lai re passag8 de 8oucoupl!ls et cigarn· volttnt• 
enregtstr� ju..!qu'tci. Pour lG premMre fol8 a1U&i, le& apparitton& my&t�r�eusea o n t  lafss� une 
trace tangible, une pluie de flocon& lai�ew�: q tte le& témoin..! o nt pu tenlr ,n tre leur• doigt8. 
X.e8 Gtttorit�a . •cientiflque.! �tudient le t�moig nage collectif de,, habitan t.t d'Oloron qu'elle.t 
pren nent trù ou 8érie�. En ottendant, France Dimanche f1!pporte, por le texte et par l'image, 
Jeur.t extraordinaire.t con&tatotiona. 

L fS 'Oioronolì Clati oftt vu 1'6-trono• ·,uno�an• e6nt lW · nomb'• 
d'une dia olnè. Ce sont M. Yve• Ptlgent, 45 , ons, turvelllo!'t 
gén6rol . dii Jyde d'O ioron, �a femme,, lnsti,tut.rie�, leur 

flh Jeon YYes, · 14 o ns, "he de trelzlème, ses d'euJC frirtl, M. 
Jeo n Pordies, 50 ofll� le conciergt dù lydt, 10 femme, le protee .. 

aeur de gymnostlque, deux 61èves et ùn't 'pauon•e, Mme 8eleltin. 
Don& une communt voisine, ò Gétonce, le malre, M. Bordea, et "uel­
qutS·IIns de sés odmlnlstrés vlrent aussi les soucoupes. 

I l  étoit  l2 h. 50 tnviron. Lo journétt : •tait mognifique, lt ci,t 
d'un b l eu profond, lons nuage. Lo tomillt Prlgent al loil  •• ·mettt• 
c\ toble, dons soh opportement, au premiet étoge du lyde Oes 
fenétres, on d•cOCivre un large ponoro mo vers lt nord dt la v i l le. 
Jeon Ywes -ftoit c\ lo fenètre et  on l'oppelalt pour le  repoi quand 
Il crio : « Oh 1 Popa, vlens voìr, c'est · fonto s tique. • D'un bond'; 
toute la faml l l e  fut A lo fen�trt. : . 

Oons le ciel, un cyl i�dre l ong et fin; •embloble a un nt&f de 
nov�re indiné à 45." por ropport au sol, se déplaçait l ent.l!ment en 
ligne drolte vers le Sud -Ouest, ò 2.000 mitres tnviron d'oltltudt. 

E l lee entoural.m u nt aol'tt 1M oloare d uquel t'6ohappalt. une fumh 
bltult.re. 

1 6  

L ee  tou o o u pea •• d•ptaçAI
'
ent deua 

.., . ,.  d e u a  et avanoalent e n  · a l g:r:aga. 

<S?_ �SfP -� 
Lort q u 't!lles e • eoal'ta t e n t  l ' u n e  de J'au• 
\re, une t ra l " ' ll  b .l t n o h ltrfl . lei rellalt. 

Eli" auten\ la rof'mt d'une eph .. re 
de ooultul' rouge, entou "'t d'un 

anneau Jtune. 



l 'ob,ct ovo t t  u n e  coui Pur 
blo'lchòtre, mois pos. lu· 
m ineiue Son de�si to étoìt 
très n c t. Dt> son ex­
trémtté su péricut e s'échop· 
poit un pon«'che bio n e, 

M. Pnge n t, qui  a serYÌ 
dans la mcitéo, prit des ju­
mcllcs.  I l  n'y avoit  rien de 
porticu lii!r sur les fla ncs 
de l 'engin. 

Mais bientot a pparluen t, 
ouez loln de l 'objct en 
ovant, et de rrière, dons  sa 
trojectoire, une véritable 
nu6e d'au tres engins  ro ppe­
la n t  co que l'on a décrit 
a il le urs camme des « sou .;  
coupes  vola ntes • ·  Ces sou · 
coupes ovoient l'alr d'une 
baule informe, camme Uft 
flòcon de fumh. A lo ju· 
me l le o p poroiuoient une 
sphère c e n trale de cou leur 
rougo et tout outour u ne 
1orte d'onneau jounò tre. 
Cet onneou, incl ini onl!l 
forteme n t  vers le sol, dé­
Yoi loit  la po rti,  supérieure 
de lo sphére et �n cochoit 
presq ue toltte lo portie in· 
férie ure. Les soucoupes st 
dép loça il!n t deux por deux, 
conserva nt  entre e l l e s  la 
m�me · d istonce. E l l es 
ft'o vo nçoie n t pos en ligne 
droi te, mais ovec u n  ttès 
ra pide et  très court mouve­
ment de z ig zag. Quond 
elles s'éco rto ient,  u n e  traf­
ftée blonchotre re prod ui· 
1a ìt  entre el les, cam me u n  
ore élect r ioue. 

les « soucou pes • d'Oio· 
ron lo issa ient une troinh 
ab.(lndon te sur leur pauage, 
camme des flocons d'ouo te, 
qu i tomba ien t lentem en t  au 
sol, en se désogrégco nt. Les 
témo ins que nous avons cJ. 
tés ont pu e n  recueil l ir. 
Ces tih, qui  ressembloient ò 
de la la ine ou du n y l on, 
devenoient ro pidement gé­
lotineux, pou r fo11dre et  dis­
paroitre complètoment. I l  
en resta des poquets pen. 
dont  quelques heures, a près 
les fils téléphoniqu n et  u n  
po ro ton nerre. 

Le mème jour, un étron·  
ge phénomène otmosphé ri· 
que a « �endu fou • le ro ­
dar  de l'oérodrome de 
Mont-de-Morso n, à 1 50 ld­
lomètres d'Oioron. 

C:\'n8 croqul8 nnt ltl 
rta r. � i8 on1rc tm rl­
m n i_rmaoe de M. Pr'­gent. ) 

·da a 
" FRAI:fCE 
DIMAliCHE " 
( n .  3 2 .2 )  
d e l  
2 6  o t t c;, b r e  
1 9 5 2  

( A.IiCHIVI O 
de l C en tro 
Uni c o  Na z i o­
na l e ) 

La c lamoro sa a pp a r i s i o n o  di  O l oron de l 17 o t t obre 1 9 5 2  
dovreb b e  c o nvi n c  r o ene , pe c i  lm e n t e  s e  m e s sa i n  ra ppor­
t o  oon la s e n sa zi ona l e  te s t imoni n sa re sa pubb li ca da l 
CUB oon l ' ar t i c o l o  de l S e gre tari o u s c en t e  R o b e r t o  Pinot­
ti pubb li ca to da l a e t t im na l e  p o l i t i c o  d ' a t tua li tl L ' EU- · 
ROPE O n .  51  de l 18  di o mbr 1 9 6 9 ,  oh• qui ri portiamo e olo 

par�alme n t e  con la e o o e si ona le d o cum e n ta si one �o t o gra ti • 

oa ohe a d  -..a ai ri teri aoe . La to t e gra tia ori gi na l e  � 
a o o l ori . 

Oggetti volanti nel cielo del Gargano. la foto, Inedita, 

t del CUN italiano (Centro unico nazionale) che stu­
dia gli UFO (Unldentlfled Flying Objects). Venne ecattata 

da un funzionarlo di banca nel settembre del 1968. 
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V 
E N E R D l  1 7  ottobre HJ52. A Oloron, 
una hella cittadina del Sud-Ovest della 
Francia, nei Bassi Pirenei, il tempo è 

splendido; non una nuvola nel cielo lim­
pido e terso. Sono le 12,50. Il custode del 
liceo ci ttadino, Yves Prigent, e la sua fa­
miglia stanno per mettersi a tavola. Al­
l'improvviso, .Jean-Yves, 1 4  anni, uno dei 
figli del custode, che si trova alla fine­
stra, grida: « Papà, vieni a vedere. È fan­
tastico! • .  

I genitori e i due fratelli del ragazzo si 
precipitano alla finestra. Dinanzi ai  loro 
occhi ,  in direzione nord, si vede un ci lin­
dro, lungo e stretto, apparentemente in­
clinato di 45 gradi rispetto all'orizzonte. 
L'oggetto si sposta lentamente in linea 
retta, verso sud-ovest. Deve trovarsi a 
una .quota inferiore ai duemila metri:  ap­
pare biancastro, ma non luminoso; i suoi 
contorni sono molto chiari. Dalla estre­
mità superiore, di un bianco splendente, 
esce una specie di pennacchio di fumo, 
bianco. Prigent, che sotto le armi aveva 
fatto parte dei servizi meteorologici, si 
munisce di  un binocolo per osservare me­
glio la fantastica apparizione. Ma in quel 
momento, accanto all'oggetto, sulle cui 
fiancate prima non si distingueva nessun 
particolare, appare uno sciame di altri 
ordigni, di minori dimensioni. Osserva· 
ti col binocolo, essi assomigliano a sfere 
rossastre contornate da un anello giallo. 
Gli oggetti si spostano nel cielo, a due a 
due, seguendo una traiettoria spezzata, 
più o meno come uno z�g-zag rapido e 
corto. Quando due di questi ordigni vo­
lanti si allontanano l'uno dall'altro, si 
produce, in mezzo a loro, una· luce bian­
castra simile a quella prodotta da un arco 
voltaico. I « dischi volanti • di Oloron, co­
me vengono subito battezzati, si lasciano 
diétro un'ampia scia che cade lentamente 
verso terra, dissolvendosi. Le sue tracce 
si notano sugli alberi, sui fili della luce e 
sui tetti delle case. Sono lunghi filamenti 
somiglianti a sfilacci di lana : piccoli ba­
tuffoli che diventano rapidamente gelati-· 
nosi, si alzano nell'aria e scompaiono. Il  
fenomeno si svolge davanti agli occhi di 
decine di testimoni. Lo stesso insegnante 
di scienze del liceo, Poulet, esamina atten­
tamente questi fili, ma non ha il  tempo di 
farne l'analisi : i fi li si volatilizzano. Dieci 
giorni più tardi, alle ore 17 del 27 ottobre 
1952, gli abitanti del Tarn a Gaillac osser­
vano, sulle loro teste, lo stesso fenomeno. 
Anche a Gaillac, dopo il passaggio di un 
c sigaro volante • , accompagnato da uno 
stuolo di oggetti pitt piccoli dalle stesse 
caratteristiche di quelli visti a Oloron, ca­
de dal cielo la misteriosa sostanza fila­
mentosa. 

27 OTTOBRE 1954, a Prato. Dalla ter­
razza di un albergo di piazza San Marco i 
due comproprietari, Gennaro Lucchetti e 
Pietro Lastrucci, osservano in cielo due 
c fusi luminosi •, seguiti da una scia bian­
ch issima. Gli oggetti si spostano a velo­
cità vertiginosa. Il  secondo, che segue a 
breve ?istanza il primo, accelera e, . por­
tandosi alla pari con l'altro, compie una 
conversione di marcia di quarantacinque 
gradi. Il suo c compagno di volo • fa al· 
trettanto. I due sigari volano vPrso Fi­
renze. 

Pochi minuti dopo, la partita di calcio 
· Fiorentina-Pistoiese viene interrotta. Pri­
ma gli spettatori, poi i giocatori e infine 
l'arbitro si ritrovano col naso all'insù. 
Sullo stadio comunale volteggiano due 
corpi misteriosi di forma sferica. Gli og­
getti procedono di conserva nei loro spo­
stamenti. Fra le 14,20. e le 14,29 Firenze 
viene sorvolata tre volte da questi miste­
riosi oggetti. Le redazioni dei giornali cit­
tadini vengono tempestate dalle telefona­
te, mentre strani filamenti lanosi cadono 
sulla città. 18 

Uno studente di ingegneria, Alfredo Ja­
copozzi ,  a differenza degli sbigottiti testi­
moni di Oloron e Gaillac, ha l'accortezza 
di mettere la strana bambagia in un tubo 
di vetro sterilizzato e di portarla al pro­
fessor Giovanni Canneri, direttore dell 'I­
stituto di chimica analitica dell'univer­
sità di Firenze. I l  noto chimico, coadiuva­
to dal collega professor Danilo Cozzi, ef­
fettua una rapida analisi microscopica e 
spettrografica della misteriosa sostanza. 
Il  risultato è questo: c Si tratta di  una 
materia a struttura fibrosa con notevole 
resistenza meccanica alla trazione e alla 
torsione. Sottoposta a riscaldamento, im­
brunisce lasciando un· residuo fusibile e 
trasparente. Il residuo fusibile · mostra 
spettrograficamente di contenere preva­
lentemente: boro, silicio, calcio e magne­
sio. In linea puramente ipotetica, la so­
stanza esaminata nella scala microchimi­
ca potrebbe essere un vetro borosilicico • .  

c L o  scienziato • ,  commentava allora 
un autorevole giornale cittadino, « non 
ha voluto aggiungere altro. Come osser4 
va tori obiettivi e fedeli cronisti •, conclu­
deva il  quot�dian<?, « possiamo soltanto di­
re, e non vogliamo aggiungere una parola 
di più, che la "bambagia" è stata vista ca­
dere dal cielo nello stesso periodo di tem­
po in cui alcuni fiorentini hanno visto 
qualcosa di strano accadere nel cielo del­
la loro città • .  

* 
ED ECCO un altro episodio. Uno fra i 

tanti. Anche questo accaduto in I talia. È 
il tramonto di un giorno di settembre '66. 
Sul Gargano. Un funzionario di banca, 
che si trova in gita con i familiati, avvi­
sta due oggetti volanti. L'uomo ha in ma­
no un a Zeiss Symbolica con obiettivo Tes­
sar 1 :2,8. Dentro la macchina c'è una pel­
licola Agfa. Alcuni scatti e poi gli oggetti 
spariscono. Le foto mostrano due oggetti 
luminosi. Il primo, « a forma di cap­
pello da prete :., secondo la descrizio­
ne dell'interessato, p r e s e n t a  analogie 
con gli oggetti di piccole dimensioni av­
vistati dai francesi e dai fiorentini. Il 
massimo ingrandimento dell'immagine ri­
vela chiare analogie cromatiche coi « di­
schi volanti » visti a Oloron e Gaillac, nel 
1 952. Quanto al secondo oggetto, a forma 
di sigaro, la somiglianza coi grandi ogget­
ti . tuholari sopra citati salta subito agli 
occhi. . 

Gli oggetti vengono seguiti dal testimo­
ne fino alla loro sparizione sull'estrema 
linea dell'orizzonte, a nord-ovest. Ecco co­
me il funzionario ricorda l'avvistamento: 
" Non sono in grado di esprimere giudizi, 
anche perché non mi sono mai occupato 
di tali oggetti né intendo occuparmene 
nutrendo altri interessi. Ciò nonostante' 

l 'avvenimento ha destato in me una vivis� 
sima impressione, anche perché escludo, 
nel modo più assoluto, ogni forma di 
i llusione ottica • .  Sulla foto ha condotto 
una delicata indagine il Centro unico na­
zionale UFO, che non ha potuto rile��·are 
elementi tali da mettere in forse 1a · sua 
genuinità. Al contrario, i l  CUN ritiene 
che questa testimonianza fotografica pos­
sa acquistare ulteriore validità, una volta 
posta in . relazione ai fatti francesi del 
1952 e italiani del 1954. 

* 
OLORON, PRATO, GARGANO. Centi­

naia di testimonianze. oculari, un esperi­
mento scientifico, delle fotografie ritenute 
insospettabili. Tre casi verificatisi in Eù­
ropa che si aggiungono ai numerosi avvi­
stamenti che in questi ultimi anni sono 
sta ti denunciati in tutte le parti del mon-
do. 

· · 

da Il mistero degli oggetti volanti non 
identificati 

di Roberto Pinotti in L'Europeo 
N. 51 (1257) • 18 dlc.:embre 1969 



La c om p ara z i o n e  de l l a c� 
s i s ti ca ra c c o l ta nei  n o­
s tri A r c hivi non pu� che 
c onvi n c e r c i , dunque , che 
anche a l cuni s e c o l i fa i 
" di s chi volanti " e ra n o  
pre s e n t i  n e i  no stri ci e­
li. L ' i nc i s i one r i na s o i ­
m e n t a l e  ri pro d o t ta a pg . 
14 , an z i , a i  dim o s tra a!. 

(l 

la luc e  degli avve nim e n t i  o di erni e s t r e m am e n t e  p r e c i sa e d e t t a g l i a ta , anohe 
s e  for s e  per f o r z a  di o o s e  un p o ' i ngenua . O s s e rvi am o i nfa t ti (ve di s o pra ) 
l e  rapi d e  ma novr e d i  apparent e  o s c i l l a zi one sul propri o bari c e n tr o  e ft e t tu� 
t e  da l l ' ogge t t o tub o lare d e l la fo t o  a pg . 1 7  qua l i  o i  e o n o  s t a t e  m e ti o o l o s� 
m e n t e  de s cr i t t e  dai t e stimoni o culari d e l l ' avvi s tam e n t o  e d  una d e l l e  p i ù  t! 
p i che forma z i oni di v o l o  propri e d e gli UFO pro c e d e n t i  a squa dre di qua t tr o a 
que l la a d i aman t e  (ve di s o t to ) . ( da I L  G I ORNA LE DEL MATTINO , 3/8/19 65 ) 

iscl  i v o  a n  i u n  po·· dappertutto 
n o  diYerse : secondo aicuni gli 
oggetti  erano scll)pijcemente 
" luminosi ,., mentre secondo al· 
t ri emet tev.:mo una lucé 'O .ros-­
.sa ,o bianco o azzurra; · , 

Circa 48 ore prim� a Wynne­
wood, Oklahoma, · un age,nte di 
pol izia aveva dich]arato qi aver 
\' Ì S lo Un Oggetto VOlan'fe ' SCono­

SciUtO che emetteYa · ,una luce 
rossa , bianca e blu.  L'oggetto' sco­
nosci uto è stato anche seguito 

dni radar della · polizia strada­

le : e delle basi aeree di Tinker 
e di ·Carswell/ nel Texas. 

Gli avvistamenti ' non si sono 
hmitati an;Oklahoma, ma si so­
no ·estesi a ·regioni del Texas. 
del · Kansas e del Colorado. Gli 
oggetti sono stati scorti anche 
dc: nUmerosi agenti di polizia 
e sono stati registrat.i .  almeno 
in un caso, dal radar dell'uffi­

cio meteorologico di Wichita 

Tu� t o  que s t o pua o o sl pure chi ari r ci la na tura de l l e  e t rane " cr o o i " ohe no­
t i am o  ne l l ' i n c i s i on e  i n que s ti one a un do cum e n t o  e o o e z i.o na lm e l:' t e  pre ci s o  ohe 
de s or ive e ffi c a c e m e n t e  l e  a ppa r.i z i oni . e le manovre d e g l i  UFO i D  que l l ' e po­
ca. A ppa ri z i oni e manovr e .  ohe a n c h e  oggi , c o n  l e  a t e s s  comuni cara t t er i s t i ­
che , con tinuano a mani fe starsi oon ·qua si m ono t ona i d e n t i  t l ,  dunque . E che d,!. 
vrebb e ro . fare· m e di tare c erti s e di c enti " e s p e r t i " o o m e  . i l . V e  s c o  che ,  pur ammet­
t e n d o  l ' e s i s t enz a de l fenom en o  UFO , n e  e s c lu d ono l ' o r i g i n e  extra t e rr e s tre . 
Ma chi s s à • • •  to r s e ci sarà pur-e " d i m o s t ra t o " che i l  C ana dl co s trui va 1 " di­
s chi volanti " anche n e l  R i na s c i m e n t o ! 

ATTENZIONE ! 
UN'OFFERTA ECCEZIONALE 

Dopo LA CONTE S TAZI ONE , SPAZI O TEMPO ZERO , LA MAGIA , LA FAME BEL MONDO , LE 
CARCERI , LA DROGA , i l  me n si le b o l o gne s e  SKEMA - s tampa t o  i n  80. 000 copie e 
par t i c o larme nt e di f fu s o  n e g l i  amb i e n t i  me di c i  i tali ani - atfronta nel auo 
s e t t i mo numero l ' argomento I MARZIANI ? ,  de di ca to  al  problema UFO e ai teno­
meni 'r i t e nuti di na tura extra t err e s tr e . R e a l i z za t o  oon la dire t ta consule n­
za t e cni ca de l CUN ,  i l  sud de t to numero - c ompo s t o  da o l tre 50 pagine di do­
cume nt a z i o ni to togra �i che in par t e  ancora i ne di t e  in I ta li a  - aarl inviato 
in oma ggi o a d o gni S o c i o  ohe c i p r o cur e r à  una nuova ade sione per i l  1970 . 

J 
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U1za scopetta e/te 
deve farci riflettere 

di Ange lo Roma 

Lo s c o r s o  o t t obr e qua t t ro a s tr onomi de l l a C o r n e l l  Unive r s i t7 ha nno s c o p e r t o  
Che una " pul sar " de l la B e bulo sa de l C an o r o  h a  u n  l e ggero m a  b e n  di s t i n t o  tre 
m o li o .  I l  fe nom e n o  p o tre bbe e s s e r e  provo o a t o  da l la pre s e n za di un piane ta i� 
o rb i ta int orno a l la " pul sar " . La s o o p e r t a , avve nuta ne l l ' O s s e rva t ori o di

·
A­

re o i b o  ( P o r t ori c o ) ad o pera de i Prott . D . W . Ri ohar d a , G . H . P e t t e ngi l l ,  c . o . 
C oun a e lman e J .  Rank1 n ,  tr ove rebbe o onf e rma i n  una s e r i e  di da ti ra c o o l ti da 
un grup po di a s tronomi de l la Prino e t on Unive r ai t7 imp e gna ti ne l l o  s tudi o del 
la s t e s a� " pul sar • . S � o p e r te so l o  di r e c e n t e , le " pul sar " aarebb e r o  s te lle � 
qua li ,  dopo e s s e r ai s o ontra t e  o on a l tri o o rpi c e l e s ti di e s tr ema den si t l, h� 
no pre s o  a ruo tare a ve l o o i t l  e l eva ti s sima em e t tendo a d  ogni rivo luzi one 1m 
pul si ra di o- e le t tr i c i  ohe g li a s tronomi ha nno paragona t o  a i  s e gna li di un t� 
ro o s s erva ti a di s tan sa da una naTe i n  navi ga zi one . 

-

La sugge s tiva pro spe t tiva ohe l e  " pul sa r "  siano dei ti tani oi •radi o fari " o o  
am i c i fru t t o  de l la t e cn o l o gia d i  super- oivi l t l  extra t e rre s tri o i  è ben n o ta� 

I L  GIORNO 
Un' ipotesi scartata per 

scienza ma non dalla 
or.a dalla 
fantasia 

3 dicembrè 
1 968 

I disch i volan ti 
han n o  radiofa ri ? 
Le « Pulsars » inviano segnali con un ritmo tanto 
precaso e costante da stu p i r.e 1 « ter restri » 

di GIUSEPPE TAGLIAFERRI  

U N O  DEI PIU' atlpassionanti avvenimenti . astronomici d i  questi ultimi .tempi è . certa­
mente la scoperta delle stelle pulsanti o in linguaggio tecnico le « Pulsars ». Sono 

oggetti che mandano segnali radio ritmici, m a con un ritmo 'tanto preciso e costante da 
far rimanere · stupiti. Tutta la storia cominciò nel luglio del-. 1967 al Laboratorio Radioastro .. 
nomico dell'Università .di Caml)ridge (Inghilterra) quando fu messo in 'funzionè un grosso' 
radiotelescopio operante · a 81,5 MBz allo scop o di studiare . la struttura angolare di certe 
radiosorgenti. Si racconta che' 
quando sui tracciati comincia­
rono ad apparire i segnali rit� 
miei di Pulsar l. · il direttore 
della sezione radioastronomi-· 
ca si lamentò con la responsa-, 
bile della ricerca - una studiasà 
al lavoro per la sua tesi di . dot­
torato - perchè non aveva cura­
to a sufficienza l 'elettronica del­
l'apparato di ricezione, e si mise 
personalmente all'opera per far 
scomparire il disturbo fastidioso. 

L'aneddoto, propagatosi per via 
orale negli ambienti astronomici, è 
veramente gustoso e comunque . è 
verosimile in quanto esprime l' at­
teggiamento più probabile di fron­
te a un fatto tanto eccezionale, 
che può esser così descritto: da· 
una posizione del cielo situata a.' 
19h 19m di ascensione retta e 
21°47' Idi declinazione; nella co­
stellazione (}ella Vulpecula, . ogiti. 

1;3373' secondi arriva un segnale 
rap.i.o. L'intensità del segnale è 
variabile, ma la ripetizione è di 
una regolarità - che ' raggiunge e 
anzi supera il millesimo di sé­
condo. 

L'annuncio délla scoperta ap­
·parso su Nature il 24 febbraio 
'di quest'anno è stato veramente un 
sasso . tirato in una piccionaia. . n mondo degli astronomi da al­
lor? è entrato in agitazione. Gli 
osservatori dotàti di grandi stru­
menti si sono impegnati a fopdo 
nella ricerca di nuove sorgenti, 
bel migliorare ed estendere Je os­
servazioni e le misure di Pulsar l, 
nel cercare · la stella dpve han­
no origine ·gli impulsi radio. 

balla fine di febbraio alla fine 
di settembre solamente sulla ri­
vista Nature, .che ospita per tradi­
:tione . le « primizie. :. del progresso 
i!Jcientifico . .. sono comparse una ses-

santlna di note sUll'argomentò dél� 
le stelle pulsanti'. Ma la . biblio­
grafia delle Pulsars non finisce lì: 
ogni rivista specializzata ha oSPi­
tato articoli e memorie sull'argo­
mentO. A maggio c'è stato in Ame· . 
rica un congresso sulle Pulsars. 
Dico: le Pulsars. Infatti il numero 
di questi oggetti ha oggi raggiu 
to la decimr dopo la prima, bat z-· 
zata CP 1919, dove CP sta · ad'1 
indicare Cambridge Pulsar e 1919 1 
è l'indicazione dell'ascensjon ret-
ta. Tutte hanno un loro riodò 
di ripetizione altamente tabile 
sebbene differente dall'una all'al 
tra: la più rapidamente .' lsante 
è CP 0950 con periodo di .� se­
condì, la più lentamente p sante 
è PSR 2045 con periodo di 96 se­
condi. Questa precisione. ne a ri­
'petizione dei segnali è forse ca-. 
ratteristica più impressionante el­
le Pulsars, quella · che. b� stii:no to 
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di più la fantasia degli studielsl 
stessi : . un faU.o che ripropone. 
drammaticamente il problema del­
la struttura del cosmo, della mi .. 
tura e della evoluzione delle stel• 
le e, secondo alcuni, perfino dellà! 
esistenza di altri esseri intetli• 
genti. · . 

> te . stime finora fatte . della di,;.. 
sbanza delle sorgenti pulsanti corti .. 
prendono valòri . tra 100 e · 1500 an• 
m-luce: · le - sorgenti apparterrebbé­
ro pertanto alla · nostra Galassia. 
D'altra parte non esistono risul­
·tati definitivi e sicuri circa l'iden. tificazione ottica . di tali sorgenti, 
U che significa· che le sorgenti . sb­
np· invisibili con i ' tclescopi. anche 
'plù potenti. 

Si tratta forse dì nane bianche 
o. di ste · 

per le 
loro atteristiche fisiche �no 

' ciii se non impossibili da \leo 
ere otticamente? Oppure si trat­-ta · di segnali emessi da civiltfì, 

intelligenti che abitano pianeti 
'*curi e relativamente piccoli co-: 
tìle · i pianeti del sistema solare� 
Lasciando in disparte il primo. 
gruppo di ipotesi che condurreb• 
be a qna discussione troppa aridà e specializzata, merita attenzione la seconda idea. 
· A favore di essa sta soprattutto. 

la grande precisione con cui gli 
impulsi arrivano e che fanno pen-· 
sare a radiofari per .na'Vigazione 
:sp�iale. Ma se questo è vero • . al­
lora le civiltà ad alto sviluppo :so­no numerose. Non solo: tali civil­tà ·dispongono di mezzi , veramente. 



, 

.. 

supel'bi se possono permctlcrsi 01 
irradiare potenze che risultano 
qualche mil iardo di volte superio­
ri a quellE! prodotte da tultc le 
centrali elettriche terrestri messe 

insieme . 
Insomma in confronto a tali ci­

viltà noi dovremmo sent.irci real­
mente dei sottosviluppati. Ma -
a parte i complessi di inft>rinri�à 

- non sembra plausibile che es· 
seri intell igenti arrivati a un si· 
mile l ivello di progresso spre- . 
chino t;mta energia su una trop­
po vasta banda di frequenze per 

·una segnalazione ottenibile OPé" 
rando su una banda molto più 
stretta.  L'ipotesi va quindi scar.­
tata « per la contraddizion che .. 
nol consente ». 

S L  tra t ta di un ' i pote si af fas cinante , ch e  la s c o p e rta di una m i s t e r i o sa 
�onte di raggi "x " in pro ssimi tà de lle co s te l la zi oni de l C entauro e de l Lu 
po  effe ttuata ne l lugli o aoorso dagli sci enziati ame ri cani gra zie  ai sater 
li ti "Ve la ", d s tina ti normalmente a ri le vare le emi ssioni di ·. radiazioni ii 
berate da e sp lo si oni nuoleari · ne llo  spa zi o  per ve�ifi care che nese� potén 
sa pro o e da o lande s tinamen te ad  e sperim enti a tomi ci n e l  o 0 8 m 0 ,  . ha di re­
oente ripropo sto . Gli spe ciali s ti de l Labora tori o di Lo s A lam o s  (New M e x i ­
co) non sono intatti ancora riusci ti a s c oprire la  na tura de lla tonte de l­
le radiazi oni , due To ·lte  più �orti di · que l la più potente finora cono sciuta ( la co ste l la zi one de llo S corpi one ) . E s si ri tengono oomunque ohe tali emi s­
sioni non siano g nerate  D� eia stelle , Dè da e ap lo si oni ate l lari , nè da . "pul 
aar • ,  come  le pre cedenti , da cui ditteri soono aia nel la loro defini zi one 

-

ohe ne l la loro intensi tà, Tariabi le • non fi s sa .  I l  2 3  lugli o ,  infa t ti que 
� 

, -
a -o enigmatico  •qua lco sa •  em e t teva raggi "x" di intenei tl  uguale a que lli  
eme s si dalla c o s t e l la zi one de llo  S corpi one . 
C erte emi s sioni che captiamo dagli spa zi sono davvero frutto di una t e cno­
logia extraterre stre? Que s t ' interrogativo ; c lam oro samente posto  in e ssere 
ne l 19 65  oon la scoperta , da parte dei aovi e tioi, ·de l la �amosa •CTA 10 2" 
( •  STA 102 , in caratteri latini) , � purtroppo de stinato a re stare senza ri 
spo s ta ,  per i l  momento .  

-

Ka un altro  interrogativo , non m eno importante per noi , ha di re cente avuto 
una ri sposta conclusiva e ohe ci schiude nuovi ori z zonti a mondi planetari or 
bi tano intorno a d  a l  tre s t e l l e . L. • i,Potetico ·pianeta di una •pulsar" non ci aorprencla. 
Abbiam o  già segnalato la c o sa ,  a suo tempo f aa affrontiamo  ade s s o l ' argomen­
to . in que sta · se de per sottolineare aloune consi dera zi oni ohe , apparenteme� 
te , sono ai più pa s sate ino s servate . 
ta ate l la di Barnard �u scoper:ta da Edwin Emeraon Barnard, a stronomo s tatu­

nitense ,  ne l 19 1 6 .  Di s ta da noi solo 6 anni luoe , yale a dire è la ate l la 

a noi più vioiDa dopo Proxima C ent'auri . Di grande z za apparente 9 1 7  e situa­
ta ne lla coste l la zi one di O�iuo o , à una nana rossa , un tipo di a s tro piut t� 

sto  diffuso ne l se ttore gala t ti co in oui si trova anche i l  S i stema S o lare . 
L ' astronomo  Pe ter Van de Kamp l ' ha s tudiata,  insieme ai suoi collaboratori , 

a partire dal 19 3 8, �otogra�andola centinaia di volte e d  o aservandone atte� 

taaente la traie ttoria e le perturba zioni . Che que ste ultime fo s sero  causa­

te dalla pre senza di qualche ma s sa p lane taria? Le ri cerche si orientarono 

in tal senso �in dal l  • ini zi o ,  dunque , ma solo ne l 19.6 3  si a o oert� la pre se,n 
sa di un probabile ,Pianeta intorno a :Sarnarcl .  Alcuni de t tagli , tut tavia, non 
quadravano , a det ta degli e sperti un piane ta. come  que llo  sooperto da Van de 
X:amp, grande sec.ondo i suoi  oalooli una vol ta e m e z zo i l  no stro �·i�ve , non 
poteva in realtà aus si stere , gi a o oh � · la sua ma s sa sarebbe ri sulta�• troppo 

grande per �ar rimanere �re ddo il corpo in que sti one . Data la àua aole , era 

dunque molto più probabi le ohe e s so fo s se una ste l la nana , • non un ·o o;z:po · 

�re ddo vero e proprio .  Esso ,  d ' altronde , de scriveva un ' orbi ta fortemente •l 
li t ti ca ,  mentre i piane ti de l no stro si stema ruotano in  orbite  quaai oiroo­

oari . La polemica ai protra sse fino al  gi orno in cui Van de Xamp rilev& , per 

usare le aue te s tuali parol e ,  !'una curvatura nel la curvatura " della pertur­

ba zione de ll ' astro . Si  compre se allora che l ' apparente mo to e l li tti co del 

pre aunto unico piane ta ri sultava in realtà dalla - oombina zione dei oti di due 

oorpi oe le ati , de scriventi anch ' e ssi , oome i piane ti de l nos tro sole , un ' o� 

bita qua si oiroolare .  i due pianeti de lla a t e l;�� di :Sarnard, come à etato 

annunciato  uffi cialmente ne l l ' aprile de l lo scorso anno , hanno a l l ' inoiroa le 

dimensi oni de l nos tro Giove , e d  i l  loro peri o•o di rivo luzi one � ,  ri sp• tti-
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vam e n t e , di 1 2  e di 26  anni t e rr • s tri . 
I p i ane ti extra s o lari , dunque , s o no una r e a l t à .  A d  omor de l ve r o ,  fin da l 
194 6  l ' a s tronom o  sve d e s e  K . A .  S trand aveva annun ci a t o  ohe la a t e l la dop­
pia 6 1 ,  ne l la o o s t e l la si one da l C i gno , aveva un sa t e l l i t e  di· ma s sa p lane ta­
ri a ,  gravi ta nte i nt orno al auo a o l e  (una de l l e c omponenti i l  ai a t ema b i na­
ri o 61 C7gni ) in p o o o  m e n o  di 5 anni � La sua ma s sa e ra a ta ta oa l o� l a ta da l­
lo S trand o i r oa 16 T o l t e  supe ri ore a l la ma s sa di G i ov� . Bono s tante o i b  e d  
1 1  fa t t o  ohe n e i  ae a i  auo c e s aivi fo s s e r o  s ta ti s e gna l a t i  a l tri o orpi p lane­
tari gravi tanti int orno ad a l_tri ao li (per e s em pi o il s a t e l l i t e  de l la a t e l­
la 7 0  O phiuoh1 1 o on una ma a aa �O vo l t e  sup eri ore a · que l la di G i ove , e qae l­
lo di Proxima C e ntauri , la a t e l la a noi p i ù  vi c i na ,  ohe - •1 di a ee - sarebbe · 
i l  doppi o de l la aa s aa eli G i ove ) , aolta.D.to o on la a c o pe r t a  di Van de Kamp o l  
� a tà t o  po s si b i le di aporre 4 1  e lementi t a l i  d a  a o o e r tare ine quiTo oabi lm e nt e  
o h e  i l  no s t ro ai s t ema non o o a ti tui a o e  una ouri o aa e o oa si one . A l tri m ondi , 
n o n  gi à i ti tani ci aa t e l l i ti a e n sa vo l t ò fi nora ri l • va t i , ma veri e pro pri 
p i ane t i  o o n  tu t t e le cara t t eri s ti che di ma s sa e di m o t o  propri e di que l l i  
ohe o o n o s oi am o ,  orbi tano s i curam e n t e  i n torno a l l• • t • l le . 
Ha po oa imp o r ta n sa 1 1  ta t t o  ohe 1 due c om pa gni di Darnard a i ano troppo di­
a tanti cla l loro s o le ( che poi è una nana ro s ea ,  e a i o �  una a t e l la di pi o o o­
le dim e n s i oni e d  inoapa o e  di a s a i ourare a i  propri sa t e l li t i uaa auff i o i ente 
energi a ) p e r  p o tere o spi tare f o rm e  di vi ta {a lm e no o omè noi l e  o on o e piam o ) J 
s c o pri re un nuovo ai a tema p laDe tari o ba aando a i  e a o luaiTam e nte su o om pl e a a i  
oa l c o li m a t ema t i c i , vi s t o  • •  l ' o di e rna te cno l ogia apa si a l e  • �  l 1 o a a erva si o ­
ne t e l e s c opi ca potrebbero 4 i r o i  qua l o o aa d i  quei aon41 · lontani , • a tata gi l 
di per a �  un 1 1mpr� aa fin tro pp o  ardua . Pre tendere p o i  ohe 1 1  primo ai a t ema 
ex tra s o lare a o op e r t o  da l l ' Uoao aia pur e  in gra do 41 e spi tare qua lohe forma 
4i vi t a ,  � for a e  � jo ' · tr o pp o .  D ' a l tronde , � una que s t i one di a ta ti ati oa , 
ae , s e c ondo un pur pruden zi a le oomputo ba sa t o  aul oa l oo � o  de l le probabi li­
tà _ & suo tempo e ffe t tua t o  da noti a oi en s i a t i , numero ai a s iai po trebb ero • • •� 
re i mondi i n  grad o  di o spi t are la Ti ta o ome noi la i�tendiamo ne l l ' immana! 
tl de l l ' Unive r s o , que l le a t e s a �  a ta ti a t i ohe o i  1 n41 oano ohe a o l t1 4i più •&reb 
'b e r o  que l li a e n sa Ti ta . E '  dunque ao l t o  :ta o i le ,  o on a i derando la o o aa a o t to 
l ' a s pe t to de l la probab1 Ì1 tl a ta t i a t i oa , iaba t t-e r a :l  i n  p iaae ti i nanima t i . Pu 
re , fra tanti a a tri aorti , i mondi àb i tab i li p e r  l ' Uom o - oi di o ono aempre 
l e  s ta ti e t i ohe - ai o onterebb e r o  a m i li oni ne l la a o la Via La t te a ! 
Fino a d  oggi que s t e  c i fre e rano ri-
ma s t e , di fa t t o , d e i  sempli o i  num e ­
ri privi d i  a i gni :ti oato , d i  fronte 
a l  l e gi t timo dubbi o de l la a o i e n sa •e 
e si s t e s se r o  o m eno a l tri si s t emi pl� 
ne tari . Ka a de s s o ohe sappiam o  ohe 
e ai a t ono , p o a aiam o  tranqui l lame n t e  
aff e rmare ohe pre a t o  o tardi oi im­
b a t t e remo i n  que l li ohe o i  auguria­
m o  ei ano de i pa o i :ti oi •vi oini • oo sai 
ei . Perohlt la vi ta ne l l

'
o spa z i o  e s.! 

a t e , e d  an zi , tor a e ,  e a aa � giunta 
aul la no s tra Terra da l · o o am o  • • • • • •  

In barba a certi a tudi o ai e a o e r t i  
p o l i t i ci nòn propriam ente di ainte­
re s aa t i , dunque , p o a a i am o  e 4obb ia-

o guar dare o o n  più a t t e n si one a l  
prob l ema· de g l i  UFO ri o o l l e gando l o  
a probab i li a aime origi ni extra s o la-
ri . 

.lage l o  ll o  a a 
Di re t t o r e  della Ses. Caapana del CUli 22 

NUBI DI GAS da l l a  

PORTARONO LA VITA ���!���! ��L 9 
SULLA TERRA 3 mar z o  197o 

········································································-

U na nuova teoria cì rca l e  ori g i n i  d e l l a  vita sul  nostro p ia­
neta è stata avanzata d a l l 'astronomo americano Dav i d  Buh l ;  
d e l l 'osservator io  rad ioastronomi co d i  Green Bahk, i n  Vir­
g i n i a ,  i n  segu ito a l l a  scoperta ne l lo spazio i nterste l r are d i  
quantitativi d i  .formaldeide molto p i ù  abbondanti d i  quan­
to non s i  r itenesse fi nora . Per lo scienziato, ta l e  scoperta 
lascia presag i re l 'es i stenza di metano n e l l 'universo, dove 
è g ià stata accertata la presenza di acqua e di ammoni aca:  
i l  metano, l 'ammoniaca e l 'acqua sono gl i  e l ementi essen­
zia l i  a l l a  formazione de l la vita. Supponendo che le com­
plesse molecol e  formate da questi tre e lementi es istes­
sero da pr inc i p i o  (e che,  d i  conseguenza, la  vita es istesse 
n e l lo spazio pri ma d i  manifestars i  s u l l a  Terra) , per Dav i d  
Buhl  e s s e  sarebbero g i u nte .su l  nostro g l obo sotto forma 
d i  nubi d i  gas . Se questa teoria sarà confermata, sarà 
l ec ito pensare che la vita esista anche su a ltri p i aneti de l l a  
V i a  Lattea e in  a ltre galassi e. 

• 

.• 
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Disco volante 
avvistato a Panama 

Panama, 2 gennaio 

Gli abitanti d ì  un qua'rtiere 
di città de l Panama affermano 
di  aver scorto un diSfO volan· 
te nel la notte da metcoled\ a 
ftiovedl: si tratta del primo di· 

sco volante avvistato nel 1 970. 
Secondo numerose dichiara· 

zion i ,  l 'oggetto volante non 
ident i ficato era di grosse di· 
mens ion i , di forma ovale,e con 
numerosi finestrini . Emanava 
una luce verdastra 

Il Resto d l Carlino 
3/I/ 1970 

ABSA 24 3/3 - PREPARATIVI BIEBTRO "APOLLO 12 " 
BOUSTOB, 24 IOV (ABSA+AFP+BEUTER+VPI ) - DODICI  MINUTI PRIKA DI RAGGIUBG! 
RE I PRIMI STRATI DELL ' ATKOSPERA TERRESTRE , LA CABIBA "APOLLO 1 2 •  SI E '  
SEPARATA DAL •KODULO DI SERVIZIO"  (KOTORI E APPARECCHI ) • • •  Omi sai a  • • • • • 

PRIMA DELLA SEPARAZI QJB, �EAB AVEVA RIFERI TO DI �VERE VI S!O UBA MISTERI� 
SA LUCE BEL CEBTRO DELLA TERRK. A SUO AVVIS O  LA LUCÈ , SPLBBDEBTE ' COYE 
QUELLA DEL PIABETA VEIIERE ·, PROVElliVA DALLA COSTA ORIENTALE DELL ' INDIA , 
APPEBA A SUD DELLA BIRMABIA . •BOI POSSO  IMMAGIBARE DI C OSA SI TRATTI " BA 
DETTO BEAli . AliCHE I TECJliCI  DEL CEBTRO DI CONTROLLO SOBO RIJUSTI PERPLESSI.  
:BRA/2148 

Anche a Ravenna c'� qw1lcuno Di solito gli ometti badavano elle è stato ... in un altro pianeta. sdegnosamente solo ai fatti loro, 
Precisamente vent'anni fa, quan· e anzi, appena fossero infastidì­
do imperversavano in cielo stra· ti. si dileguavano velocemente 
ni oggetti (quegli UFO, sigla che con tutto il loro « arnese » (che 
negli Stati Uniti significa appun- lasciava 'tutt'al più qualche. trae­
io « unidentified flying objects ») .  eia di erba bruciacchiata) ; qual· Molti ricorde?ranno: c'ercinò « si· che rara volta invece invitavano 
g11ri » e11ormi che partorivano lo · sbigottito e sempre solitario 
« dischi » di 30 metri di diame- testimone; e qualcuno narra di 
tro o altri arnesi, perfino a squa- avere viaggiato con loro. Cosl il 
dre in tere. E salvo qualche scin· nostro, che dopo aver visto tante 
tillìo rosso o verde, procedevano cose di una società a suo dire per. 
veloci e sempre silenziosissimi. fetta e meravigliosa, racconta di 
Anzi ci fu in quel periodo un essere stato riportato pari pari al 
« sigaro » che risalì tutto l'Adria- luogo di partenza, con ; consueti 
tico e sparì oltre Vienna, con severi ammonimenti sul pericolo 
una velocitcì costante che risultò in cui l'umanità si sta cacciando 
di parecchie migliaia di chi/ome-• col cattivo uso dell'energia nll· 
tri orari in base alle segna/azioni cleare. A nzi addirittura con l'in· 
radio di vari pescherecci man carico di propagare l'ammoni· 
mano che lo avvistavano. E a Fi· mento. scaduti venti anni. 
renze, sempre a quell'epoca, il ' · Il primo pem;iero di ciii ascol­passaggio di una di quelle squa- ta ciò è che, se tanto viva e det· dre silenziose, che apparivano in- tagliata è la memoria di simile telligentemente manovrate, vcn- avventura, possa trattarsi di un 
m• seguita da migliaia di occhi lungo sonno e eli un bel sogno sbalorditi cd emo;;ione collettiva alimentato dai tanti fatti di quel aumentò quando clul cielo comin· periodo, che tanti films e tanti ciò a scendere lentamente una romanzi /tonno ispitato. Ma. una miriade di sottili filamenti che volta tanto, non vogliamo con­risultarono simili a vetro all'ana· dannare « a  priori » al silenzio 
lisi chimica. questa voce. Di certo, in carne 

Adesso tutto si è calmato, ed ed ossa la persona c'è, abita in è invece l'uomo elle fa i' primi via Luca Longhi e si chiama 
passi su altri corpi celesti. Ma Gaetano Pacifico, ·e suoi « ricor· 
torniamo al nostro ... esploratore. di » sono vivissimi e riportati or-

La sua avventura, stando al dinatamente uel lungo scritto 
minuzioso racconto eire nel frat- che abbiamo scorso. Per chi fos­
tempo egli ha steso, cominciò SB più curioso. la parten:a t: 
nel modo che anche ad altri ca- l'arrivo del fantastico viaggio sa­
pitò in quegli anni, di notte, al· rebbero avvenuti dalla pialassa 
l'aperto, non visto da altri, un della Bajona. Se non è vero, bi· 
oggetto clte piove dal cielo ti si sogna però dire che non si sareb­
ferma a poca distanza, e ne scen- be potuto pensare a un luogo più 
dono alcuni omeJti. lfn po' me- suggestivo ed adatto. 
no frequente è il seRuito. Il Resto del Carlino 
( Or .  di Ravenna } 1 3/I/1 9 7 0 

La Luna è a rtif iciale? A questa stu­
pefacente conclusione sono . g iunt i  due 
scienziati  sovietici dopo a ver a ttenta· 
mente esa m inato l cratel"i l unari.  Os­
servatel l  bene In questa fo�o: qualun .. 
que sia la loro dimensione, la loro <pro­
fondità è pressocché eg u a le come se 
foS>se I ndifferente a l l a  velocità ed a l  
peso d e l  m eteorite che 'I l  ha prodotti. 
L'unica spiegazione possibile è che sot· 
to Il primo strafa ve ne sia un a l tro 
ben più consistente e a ssol utamente I n-_ 
sormontablle:  una vera e propria strut­
.tu.ra a rmaf,a che potrebbe nascondere 
l complessi macchinari  che avrebbero 
portato l'« oggetto ,. l una così vicino 
a l l a  terra . Questa ipotesi, c lfcono, . è 
sostenuta dal  fatto che nessuna delle 
teorie fl n'ogg l e laborate sul le orig i n i  
del satel l ite è a ssoluta mente convin­
cente : nulla d i  m a le, a questo punto, 
pensare che sia una macchina vol a nte 
'
g iur1ta d a  chissà dove. l crateri pun­
tel l a no l' ipotesi e M .  V a ssin e A. Scher• 
ba kov dicono ormai che a l l a  loro teo· 
ri·a « manc a no solta nto l e  prove d i­
rette ». 

NOVITÀ 
LIBBABIE 
Avevamo appre so  che 
il gi ornali sta de l 
TELEGI OlUlALE F n tra orce a, 

un Apollo e l'altro, ha ultimato JDl 
libro sul dischi volanti che san 
pubbllcato come strenna . natalizia. 

Esso  non � però stato 

l' Unità 
giovedì 1 5  
gennaio 1 Q70 

pi� pubblioa�o ,  c o m e l ' annunciato 
libro di  Mari o Caddeo ESISTONO DAV­
VERO I DI SCHI VOLABTI? . Anohe l ' an­
no scorso una nota Ca$& E di tri c� a­
veva in canti ere un· volume-atrenna 
au " c o se che ai ve dono • ai sanno " ,  
de l qua le non s i  è poi  saputo più 
nulla . E '  inve ce  a ttualmente in  cor 
so  di  stampa .. un nuovo libro de l C o_!! 
sole  Do t t .  A lberto Perego . 
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La Terra fu mai visitata 
da ·esseri 

extraterrestri P 

SCO�I VN l CA 1,() Il\' l� l l .. E 

Prete in con tatto 
• • • 

con 1 ((marz1an1 >> 
A/ferma di pot$eder� la rP.gistra2ione 
dei tuoi dittlntlhi co n gli I'XINtlerr�stri 

lantl•to del CI I•, 18 gennaio 
IL $QI'ndot'- �paq>mlo Eleute­

l'io Bravo. �Ci l n, ,, �� .,.J(j dalle autortliJ della chiesa cilena in­
•k1ne ai sacerdoU Mario Arrt­bcu • Nfetuio Vfejk>, anch'essi 
•�li. per avere parteoc;pato 
c Sfld t. 1-« Jpirftfche, ha am�•· 
IO ftln a �tfago d�l Cile, df 
eu�r • 111 C'Omumca.rlone con esam r:rtratn-restri •. 

Qv$tf "'""· aeoondo padre 
llrtUJ(), t-ial7PillM a bordo df dt-
•clti oolanU &w eglf cltJama 
• fl1l9tlf del �fo •. eut .f()fW P" lut � i ri,;mor1 della chiesa 
cfri�·amor�. r� rtWlMitfl901fn U dtaloqo con gli uomini  che lUI· 
la terra lot fn.no a!flnchA l4 
chte�a rt prn�da tl untiero del­
la �tmpilcità e dell'anti·mate­
rialf&mo che ha seguito duran­
te f pr1mf tre �ecoli dtl crf. 
8fiaMsimo ». 

n sacrrdotc. che ha fatto 
queste dichùzrazionj per nspo� 
dne alle accuu landnte con­
tro di lui e contro f suof due 
compagni dai loro parrocchi4· 
m. ha ,-eca.Yato che tutU e tre 
« rictt!<lno t meuaggf deglt et· 
�en '-Xtraferrestri con f qUdlf 
sono tn co�tante contatto. ç>ue­
.!tl musll{IVi arrivano fn ognt 
momt."nto • in ogni cfrco­
�ta ?t.za 11 

Padre El�Jter1o Bravo, 114 
ancM af!ffTTUlto di �ut!re in 
Gazzetta del Popol� 

Un fenomeno ottico 
Il sole al tramonto 
appare sdoppiato 

CANELLI - L'altra sera al 
tramonto gli abitanti dei centri 
della pre-Langa hanno assistito 
ad un inconsueto fenomeno ce­
leste: il sole èhe stava calando 
sulle colline è apparso sdoppia· 
to, a causa di un effetto di ri· 
frazione dovuto a strati di aria 
di diversa temperatura. 

Alla vista dei valligianl sono 
apparsi due globi lncandescen· 

pout�:w delle re�.!tTazfoni dri 
colloqui c� f.Vli ha ®Uto con 
q uesn en .. ri '- che U tuo 1 ar­
civescmX> t in poueuo dt dr· 
ra 4(1 fogli dei lesti dt qunte 
cvnt·trwaztom • 

l.r dkh!a rrm<mt df don Eleu· 
t'rio hnnnn messo a rumore 
uil  n m "if'1lfl rccle�iluttci cile­
ni,  anr 11t ]X'rchl U sa.cerdote 
ha clt wmato in causa. sia pu·  
,.,. iPtdlrP.ttamentt. la NASA. In 
so�tanZil · eqTt sf dfce contnnto 
eh� le f':s)Jlorazioni apa.ziaU pri­
ma o peli portt!ranno l'uomo a 
trotlOrst /accia q tacéia C07l glt 
• extrate_rrestrl • E tlllOra, dt· 
ce padre Eleuùrio Bravo. • �­
dremo ch t d� rimnngi4rn' le 
proprie parnle •. Le argomml4-
Z101tl del sacerdo1f' hanno a 
voUe risvolti puudo �Mentf/lcf. 
Pare che eglL &ia rimasto mol­
to colpito dal progetto illustra· 
to tla uno scien.dato 4merfco.. 
no, William P1ckering, diretto­
re del famoso " Jtt Propubion 
l".abc.rato'lt » · della California. 
secondo 11 qunle n� P"'Oistmi anni l "A mertca potrlJ. esplorare 
ron sonde automatiche· t ptan,e. 
tf esUmi dl!l sfstmuJ aolo.re 

Don Eleuterio � conmnto �Ile 
durante queste uploranonf l'uomo avrh la P"'OOtl tangfbUe 
dell 'eslatmza dt eum extra­
terrestri. 

17 Gennaio 1970 

tt, che 1n un primo tempo han, 
no suscitato un certo panico. 
Poi qualcuno ha creduto di 
ravvisare nel secondo · sale un 
disco volante e molti sono cor­
si sulle colline, pensando di 
poter vedere U • disco • più da 
vicino. 

Molti automobilisti hanno. so­
stato a. lungo nella. zona, attrat,.. 
ti dalla visione· durata per cil'­
oa mezz'ora. 

N . E .  L ' e ve n t o  s i  
è ve rifi ca � o  i l  29/X71969  ( da l la 
GAZZETTA DEL POroLO) 

Sulla rivista scientifica sovietica Znanie-sila, in seguito 

a un articolo di  A. Rostsius, si  è accesa una discussione 

su ll ' ipotesi che nel passato dell'umanità navi spazia li 

di  c iviltà extraterrestri siano approdate al la  Terra . 

Polemiche di questo genere 
non sono nuove e i russi non 
sono gli ultimi al mondo in 
tale genere di fantasie. Furo· 
no russi coloro che sostenne· 
ro per esempio che la colossa. 
le meteorite • Tunguska » ,  

abbattutasi nel 1908 i n  Sibe­
ria, altro non fosse che un'ae­
ronave cosmica disintegratasi 
nell'atmosfera terrestre. 

Ma il pubblico della rivista 
Znanie-sila si è dimostrato in 
prevalenza scettico e il pro­
fessor Virghinskij ha scritto 
che si tratta di - favole come 
quelle degli antichi sciti, con­
vinti che gli dei avessero get­
tato dal cielo ai primi uomini 
della Terra utensili e suppel· 
lettili, l 'aratro, la scure, il ca­
lice, cioè alcuni fra gli arnesi 
fondamentali per l'avvento 
della civiltà, insieme col fuo­
co sacro . .  

L'uomo si imbatte quasi a 
ogni passo della sua esistenza 
in misteri che gli fanno sup­
porre o gli suggeriscono 
eventi miracolosi e interventi 
extraterrestri. Antichissime 
tradizioni aggiungono argo­
menti , se non prove, a tali af­
fascinanti ma improbabili 
ipotesi. La suggestione del 
messia che viene dal cielo, 
per esempio, è presente in 
quasi tutte le religioni, anche 
di popoli che non ebbero mai 
la possibilità di venire a con­
tatto o di scambiarsi informa­
zioni. La Kaaba, la Pietra Ne­
ra della Mecca, come le me­
teoriti conservate nei templi 
indiani o quella trovata in un 
tempio messicano precolom­
biano sono state oggetto di 
venerazione per secoli o mi­
gliaia di anni: in effetti erano 
piovute dal cielo e il fatto che 
tutta la scienza moderna non 
sia ancora riuscita a scoprir­
ne l'origine non esclude, co­
me ebbe un giorno a dire Ja­
mes Arnold, che c da qualche 
parte debbono pur essere ar­
rivate • .  

C i  sono tradizioni e docu­
menti antichissimi che, presi 
come sono, certamente colpi­
scono la nostra immaginazio­
ne, come colpì quella dei pri­
mi romani il fatto che nel bel 
mezzo d'una solenne cerimo­
nia religiosa un fulmine, 
piombato a ciel sereno, ince­
nerisse Romolo. Le sacre tra­
d izioni di tutti i continenti 
( anche di quelli  scomparsi) 
parlano, ipesso con concordia 
di  particolari, di uomini e di 
semidei scesi dal" cielo, di car­
ri celesti tonanti, di serpenti 
alati e infocati, di incontri 
sulle montagne ( dove il  cielo 
s'inchina sulla terra) di uo­
mini superiori che consegna­
no ai terrestri le chiavi ·della 
legge e gli strumenti della 
civiltà. 

Memorie di c o n o s c e n z e  
scien tifiche sorprendenti sPm 

brerebbero conservate nei 
documenti più singola ri : i ITii· 
steri del1e piramidi o quelli dì 
certe carte nautiche o di certi 
�>ggetti metallici di molte mi­
gliaia d 'anni fa fanno suppor­
re che l 'umanità abbia posse­
duto in un tempo dimenti cato 
nozioni assai più profonde di 
quelle che le vengono attri­
buite nei tempi storici. Que­
ste conoscenze sarebbero sta­
te il dono di visitatori spazia­
li giunti sulla Terra da mondi 
ignoti e poi ripartiti con gran 
fragore. 

Purtroppo, di tutte queste 
voci confuse tramanda te dal 
più remoto passato dell'uma· 
nità, a noi non è giunta che 
un'eco inattendibile. Anche 
Platone, come Proclo, come 
Diodoro Siculo e tanti altri 
suggeritori di leggende ( nei 
loro frammenti di libri perdu­
ti)  non sono serviti che a 
complicare il quadro e a me­
scolare le carte. Se pagani e 
cristi ani e tanti altri non 
avessero fatto · a gara nel dj ­
struggere la documentazione 
dell'antica sapienza e tanti 
antichissimi testi sacri, come 
nella distruzione di Persepoli 
o della biblioteca di Alessan­
dria, forse oggi avremmo in 
mano qualcosa di più di . ciò 
che abbiamo. 

L'archeologia finora ha sol­
tanto graffiato qua e là la pa­
ti na di polvere che copre le 
memorie più recenti, l'antro­
pologia lavora su pochi fram­
menti di crani e di denti sco­
perti qua e là. I pezzi c non 
classificati •, gli oggetti c mi­
steriosi • superano largamen­
te fJl numero quelli dei quali 
s'è ricostruita una storia. Per 
cui avventurarsi al di là del 
4000 avanti Cristo, ed è già 
tanto, è pura fantasia. E navi 
misteriose dal cielo nel frat· 
tempo non ne sono calate: an­
che i dischi volanti sono stati 
ormai ripudiati dalla scienza. 

Certo che la fantasia eroica 
degli antichi ci ha lasciato cu­
riose immagini : se ne sono 
scoperte o volute scoprire di 
tutti i generi. e, al di là -QPt 
miti, vi si possono leggete, 
per chi lo voglia, testimonian­
ze di aeroplarìi · e vascelli spa­
ziali preistorici, come in quel· 
l'antico vaso d'argilla di San 
Salvador dove sono incisi dei 
palmizi e al di sopra di quelli 
degli uomini volanti a· bordo 
di strani apparecchi sbuffanti 
fuoco e fiamme. 

Purtroppo non soltanto i 
buontemponi e gli alchimisti 
si dedicarono nel passato a 
c:r_:eare i più disparati c falsi • ;  
c i  s i  misero pure scienziati 
attendibili e severissimi, fal­
sificando oggetti e reperti, os­
sa e denti, non sempre per 
gloria personale ma talvolta 
per puro gusto di prendere a 
gabbo i posteri. Celebre il ca-
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so del fossHe di un baccello di 
giunco inserito, ad arte, in 
una meteorite che per quasi 
cent'anni era stata custodita 
gelosamente in una teca del 
museo di Montauban in Fran· 
eia. Un secolo dopo ne nac· 
que il più gustoso qui pro 
quo scientifico, che coinvolse 
numerosi grandi studiosi del 
mondo. Non meno noto il ca­
so dell 'c  Eoantropo • di Pilt­
down, spacciato per uno dei 
più--antichi progenitorr· -uma• 
ni, e risultato un'accozzaglia 
d'ossa diverse messe assieme 
per turlupinatura. 

Ma tutto ciò che. la scienza 
oggi giunge ad ammettere è 
l� possibilità di cercare se esi­
stono altri mondi abitati e vi­
vi nell'universo, o piuttosto 
in un ristrettissimo ambito 
d'universo vicino al sistema 
solare. Walter Sullivan, un 
giornalista americano c pre­
mio Sachbuch • per la divul· 
gazione scientifica, ha scritto 
sull'argomento un libro eccel­
lente, dal titolo ambizioso 
Non siamo soli. Nonostante il 
titolo e l'impegno, le conclu­
�ioni sono più o meno nega­
tive: almeno nei paraggi del­
la Terra o a tiro di veicolo 
spaziale, gente come noi è 
ben difficile che ce ne sia. Ma 
anche questa è un'opinione. 

L. B. 
Dischi volanti 

La Rai f la « Bavaria » han­
tto prodot to recentemente un 
filmato, condotto con lo stile 
del documentario televisivo, 
che ha come soggetto uno dei 
misteri del nostro tempo: i di· 
schi volanti. Il racconto nar­
ra le vicende di un giornali­
sta, Will Roczincki, che vien6 
incaricato di realizzare un pro­
gramma per il video dedicat() 
agli « ogget t i  volan ti non iden­
tificati » . Will si dimostra in 
un primo tempo alqua11to scet­
tico sul compito affidatogli, 
tanto clze la direzione della 
rete televisiva gli toglie ihtpròv.­
visamente l 'incarico. Proprio a 
questo punto, però, egli in­
tuisce qualcosa di st raordina­
rio nell'insieme di m istificazio­
tti e assurdità che ha registra­
to nelle interviste già effettua· 
te: deciderà quindi di seguire 
per conto proprio l 'indagine. e 

. a poco a poco si fa strada in 
lui la certezza che gli « ogget· 
ti volanti » costituiscano una. 
manifestazione di incredibile 
importanza per l 'uman ità. Im­
provvisamente un incidente di 
Quto elimina il giornalista: tra 
l rottami dell'automobile ven­
gono rim·en uti alcuni nastri 
magnetici, fotografie. e una 
strana piramide d 'arp.e11 to : con 
questo matninle virne compo­
sto il servizio che la rete te­
levisiva, con cui Roczincki a­
\.'el'a lavorato, metterà poi in 
onda. 

Il pro�ramma. con il titolo 
La piramide d 'argento, verrà 
prescu tato 11el corso dr/l'an­
no, probabilmente i11 au tunno: 
autore della sccn('gfl,iatura e re­
Jlista è RahiPr Erler, la cui o­
pera « Il mercante di Olwrifi­
cenze >• vinse il premio l fa, 
lia 1962. 24/ 2/ 19 7 0  
U Resto del Carlino 

IL FREDDO SI ADDI CE AI DI SCHI VOLANTI 
S embra ne siano stati vi sti tre ieri pomeriggi o sul la 
verti oale di Avi gli ana 4a alcuni abi tanti de l la zona 
che giurano di averli nota ti pro ce dere in torma zi one . 
I l  fa tto, non nuovo alle  crona che peroh• ogni . tanto se­
gna la Bioni. de l genere vengono fatte  dappertut-to , � ab­
bastanza singolare . I l  pa ssaggi o dei •di schi " ha ooin­
oi so oon una oonferenza tenuta dal Vi oepre si dente de l 
C lub A lpino di Giaveno , che ha parla to di ritrovamenti 
effe ttua t� aul Monte Musin• qua lche gi orno fa . L ' orato  
re è �n e sperto arche o logo e avrebbe tr�vato sul monti 
aloun figura zi oni aimboli ohe imi li a que lle  de lle iao 
le di Pa squa e Karohe ai ne lla Po line aia . Si trattereb= 
be  di aloune coppelle di tipo neoli ti co e d  un ma aso soo� 
pi to oon forma di te s ta umana . Tutt ' i ntorno , bruciatu­
re de l suo lo  ohe sarebb ero state proTooate dai " di schi" 
che , ripe tiamo , sembrano avere spi c cata preterensa ne! 
le loro compar se per i peri odi pi_ù fre ddi de ll ' anno , a.!_ 
che se una delle ultime segna la zi oni ri sa le al  me se di 
apri le ad opera di due fi danzati ; ma forse  più di un 
" di sco  Tolante " ai tratt�  con tut ta probabi lità  di un 
45 giri dal le no te romantiche . 
(Boti zia trasme s sa marte dl 9 di cembre 19 69 sul "Na zio­
na le " radiofonico  ne l corso de "IL GAZZETTINO DEL PIE­
MONTE " • i l  te sto  è appar so  sul n. l de l 197 0 ' de l la ra e 
segna torine se "LAFORGHIABA " )  

-

ANSA 205/ 3  - SCRITTORE SVI ZZERO C ONDANNATO PER TRUFFA 
GINEVRA , 1 3  FEB {ANSA ) - AUTORE DI SUCCESS O ,  LO SCRI T­
TORE SVIZZERO ERICH VOB DABIKEB g •  S TATO CONDANNATO 00 
GI DAL TRIBUNALE DI C OIRA ( GRIOIONI ) A 3 ABBI E MEZZ O

­

DI RECLUSI ONE PER TRUFFA E FALSO DI . DOCUKENTI . EX-CAME 
RIERE , ERI CH VOB DlNIKEB BA IKPROVVISAUEBTE SCOPERTO ,

­

ALL ' ETA '  DI 3 8  ANNI E DOPO AVER GIRATO IL  KOBDO IN LU! 
GO  E IB LA�GOt  UNA SEGRETA PASSIONE PER LA FANTASCIEN­
ZA . IJT DUE ADI EGLI HA SCBrl'l'O DUE "BES !-SELLERS " ,  "PllE 
SENZE EXTRATERRESTRI " E •RI TORIO ALLE STELLE " .  QUES TI 
DUE LIBni , VEBDUTI IN 20 EDIZI Olli PER U1i TOTALE DI 700.000 
C OPIE ,  SOBO STATI INOLTRE TRADOTTI IB 9 LINGUE . PER � 
CARE PERO 1 IL  LUllARI O , · Ill ATTESA DELLA PUBBLICAZIONE DEI 

" 
SUOI LIBRI , ERICB VON DAlliXEB SI LANCIAVA BEGLI AFFARI 
PREllDEBDO LA GESTIONE DELL 1 ALBERGO "llOSEBlmGEL" , � DAVOS. 
ABILE BELLO SCRIVERE E BELL ' IMMAGIBABE DOCUMENTI SOSTE 
BENTI CDE ABI TANTI SVPERCIVILI ZZATI DI UN ALTRO PIANETA 
AVREBBERO ,  NEL TEMPO DEI TEMPI , VISITATO LA TERRA E LA­
S�IATO DEI SEGHI TANGIBI LI DEL LORO PASSAGGI O ,  ERICR VUI 
DANIXEB SI E '  RIVELATO , PER CONTRO,  VB PESSIMO AMMIBI­
STRATORE . I GIUDICI DEL TRIBUBALE DI C OIRA HANNO IBFA!­
!I RI COBOSCI'UTO CHE DIETRO L ' AUTORE DI GENI O 

�.S'I lfAS COll­
DEVA UN · ABILE TRUFFATORE IL QUALE , C ON ARTEFI CI -POCO OR­
TODOSSI , ERA RIUSCITO AD OTTENERE CREDI TI DA I STI TUTI 
FINABZIARI , DA CLIENTI DELL ' AL»ERGO E DA AMICI . A QUESTO 
FINE EGLI HA FALSIFI CATÒ I C ONTI DELL ' ALBERGO DI CUI ERA 
GES TORE . I L  TOTALE DELLA TRUFFA AMMOBTA A CIRCA 400 . 000 
FRANCHI . DURANTE I 440 GI ORNI TRASCORSI IB CARCERE IN 

" 
ATTESA DEL PROCESSO ,  VON DABIXEB E '  DIVENTATO MI LIONA-
RI O ,  OTTENENDO C OSI ' I MEZZI PER RISARCIRE I CREDI TORI . 
IL  TRIBUNALE DI C OIRA NON BA PERO ' VOLUTO TENER CONTO 
DI QUESTA CIRCOSTANZA ED HA SEVERAMENTE PUNI TO IL CELE­
BRE SCRITTORE . 
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